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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
la (ore 17).

Si dia lettura del prooesso verhale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo veIihaIe si intende
approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. COffiunÌloodi alVeI'
deferito il seguente dis'egino di legge in sede
refer,en te:

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pUlblblica e belle arti):

PIOVANOed altri. ~ «Modifica all'artico-
lo 22 della legge 2:8 luglio 1961, n. 831, in
materia di assegnazione di posti agli inse~
gnanti tecnico-pDatici » (398), (pmvio 'parere
della la Commissione).

Annunzio di elenchi di di,pendenti del Mini-
stero della difesa cessati da impieghi pres-
so Enti ed Organismi internazionali

P RES I D E N T E. Informo che, ai
sensi dell'a'fticolo 7 deUa legge 27 luglio
1962, n. 1114, il Ministro della difesa ha
comunioato denohi di dipendenti del Mini~
stero stesso ohe hanno oessato da impieghi
presso Enti ed Organismi inteI1llazionali.

Detti elenchi sono d~positati in Segret,e-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Presentazione di disegno di legge (n. 416)
e approvazione di procedura d'urgenza

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

iP A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Ho l'onore di presentare al Senato il
&e<giuentedisegno di legge:

«Aumento del fOIlJdo di dotazione deUa
Cassa per il Mezzogiorno» (416).

rChiedo che per tale disegno di legge sia
adottata la procedulra d'urgenza.

H, ,

P RES 'I "~'E N T E
~,:

Do ;tto" all' on~-
revole ministro Pastore della presentazione
del predetto disegno di legge.

Su tale disegno di legge è stata richiesta
l'adozione della procedura d'urgenza. Poichè
non si fanno osserva,z,ioni, la richiesta s'in.
tende a1ocolta.

,p A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. La ringrazio, signor Presidente.

Seguito della discussione del disegno di
legge: ({ Modificazioni al regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, per quanto con.
cerne il bilancio dello Stato, e norme rela-
tive ai bilanci degli Enti pubblici» (372),
d'iniziativa del deputato Aurelio Curti e
di altri deputati (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior..
no reca il seguito della dIi.s.cussione del di
segno di legge: «ModiiThcaZJionial regio de~
creta 1,8 novembre 1923 n. 2440, per quan.
to concerne irrbilanoio dello Stato, e norme
relative ai bilanci degli Enti pubblicd », di
iniziativa del deputato Aurelio Curti e di
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altri deputati, già approvato dalla Camera
d.ei deputati.

Avverto che, per impegni imprescindibili
di Governo ~ che del resto sono già noti,
perchè ne ha dato notizia 'la stampa questa
sera ~ l'onorevole Ministro del bilancio non
potrà prendere la parola questa sera a con..
elulsione della ooscussione del disegno di
legge.

iPertanto, la replica del relatore e del Mi~
nistl'O e la votazione del disegno di legge
saranno rimandate a martedì prossimo.

È iscritto a parlare il senatore Roda. Ne
ha facoltà.

R O tO A. Onorevole Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, se in que~
sta sede si trattaslse di valutaI1e la portata
deUa riforma in disouSisione in funzione del
bisogno, da tutti e da troppo tempo senti.
to, di adeguare la stI1uttum del bilancio, an~
che sotto l'aspetto contabile, alle maggiori
complessità, al maggiore rilievo, al peso
sempre più orescente con cui 10 Stato in.
cide oggi sulla vita nazionale; se si trattas.
se di assegnare al bilancio dello Stato non
più il compito di una registrazione, talvolta
caotica, farraginosa, meramente aocade~
mica in aLcuni casi, di s,peranze quasi mai
aderenti alla realtà (e ne fa fede ormai da
lunga data il divario endemko che esiste
tra il preventivo ~ registrazione di speran

ze che con troppa facilità, talvolta, si pro
p>Ìnano alla Nazione ~ ed il consuntivo); se
si trattasse di tramutare uno strumento, sin
qui di mera contabilizzazione, in un model"
no e funzionaI e strumento coordinatore del.
la vita economica del Paese, soprattutto in
funzione delle esigenze di una programmazio-
ne che rigidamente obbedisca ad una
scala di priorità di bisagni collettivi, visti
però da un diverso e sostanZJialmente muta-
to angolo di proslpettiva; se si trattalsse di
consentire al Parlamento un controlla più
approfondito in senso tecnico e ~ pel'chè
no? ~ politico delLa vera natura e della di
versa portata dei ces,piti tributaI1i e delle
spese; se ad una visione generale ed insie~
me sintetica e non piÙ frammentaria delle
esigenze sopra cennate si pervenilsse; se, in-
fine, per mezzo deUa nuova classificaZJione

delle entrate e deNe spese si contribuisse
positivamente ad iidentificalTe i costi dei
vari servizi dello Stato, e attrave'rso questo
obbligato passaggio di conoscenza ciÌ si po~
tesse rendere ragione del grado di econo~
micità di alcuni tributi, onde in seguito e il
più presto possibHe, operare scelte selettive
tra i medesimi ed anlche sfrondamenti resi~
si più ,che mai necessari da una loro caoti~
ca quanto irrazionale e antieconomica pro~
1iferazione; se a questo si giungesse, dopo
anni di finanza paradossalmente incongruen~
te, operata di voha in volta sotto l'assillo
di crescenti bisogni, mai saputi però preve~
dere con tempestività; se alle scelte dello
ultimo istante poste in essere con l'alcqua
alla gola (che è il modo migliore di fare le
cose peggiori) si sostituissero scelte alme-
no ragionate ed organiche, se a tutto ciò
dovesse contribuire la mod~fì!ca proposta
all'attuale sistema di hUancio statale eb.
bene io ad lessa, a nome della mia part~, da-
rei il benvenuto.

Ma purtropo, onorevole Ministro, io ri-
mango scetttco al riguaI1doe non certo per
oppo'sizione preconcetta, che io chiamerei
di classe e che, tutto sommato, trova la sua
giustifica:mone storica ed anohe attuale in
tutta una sequenza di promesse mai mante.
nute o male mantenute da parte dell'Esecu~
tivo. Infatti, è di oggi l'ennesima delusione,
il disegno di legge sulla mezzadria, svuota~
to di ogni contenuto in rapporto alla sua
origina'ria pattuizione tra i partiti del cen~
tra sinistra, autentko colpo di mano a tutto
danno dei mezzadri e a tutto vantaggà.o dei
concedenti. Onorevole Ministro, lei si il.
lude forse che di fronte alla situazione tra.
gica della nostra agricoltura basterà, per
rÌ'sanar,e il tutto, per ,por freno al pauroso
Sipopolamento delle terre, rialzare di un 5
per cento l'attuale quota di compartecipa~
zione assegnata ai mezzadri?

La mia però vuo'le essere solo critica ra~
gionata. Al collega Schiavetti, capo Gruppo,
il trarre le dovute conclusioni in occasione
della dichiarazione di voto, se la farà; a me
invece la parte che attiene alle critiche a
questo disegno di legge.

Per quanto riguarda la prima delle tre in-
novazioni che stanno alla radice del pre.
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sente disegno di legge ~ coincidenza dello
anno finanziario con 'l'anno solare, sincro-
nizzazione del bilancio statal,e con i bilanci
degli enti autarc:h:ici, sincronizzazione del
bilancio dello Stato italiano con la maggior
parte dei bilanci europei, e certamente con
i bilanci deIJa Comunità europea ~ possia~

ma rispondere affermativament'e. Qual-
che per:plessità, invece, sorge in ordine alla
seconda innovazione proposta: quella cioè
dell'unificazione del preventivo in un'unica
legge. E, se si fa asvrazione dalle solite cose
ormali note ~ visione unitaria e non più
frammentaria di quel determinato indirizzo
politico che il Governo vorrà assumere; più
facile let'tura del dooumento eccetera ~

queste perplessità ancor più aumentano in
ordine alla terza innovazione: quella che pre
vede una diveI'sa e, dioiamolo pure, p'iù mo~
derna classificazione vuoi deHe entrate, vuoi
delle spese.

Infatti in realtà, se si vuole andare alla
radke delle cose, se si vuoI fare astrazione
dalle adcademie, che l'asciano i1 tempo che
trovano, la seconda innovazione ~ quella di
far confluire in un documento unico tutti i
diversi progetti di bilancio ~ ha pratica-
mente lo scopo di accelerare i tempi, di non
far peI'dere tempo al Par1amento e di eli-
minare finalmente quella palla di piombo
al piede che si chiama esercie:io provviso-
ria. In buona sostanza ~ e l'ha detto anche
autorevolmente il Presidente dellillasa Com-
missione, senatore Bertone, nella sua prege-
vole relazione ~ questo è il punto fonda-
mentale: non peI'dere tempo. AlIoya, ano
]1evole Ministro, vediamo un po' di far bene
i conti.

iPerplessità, ho detto, in ordine a questa
seconda innovazione. CDme dovranno svol-
gersi le cose? Io sono soprattutto amante
della sostanza, della pratica: le teorie ser..
vono fino ad un certo punto. Ora, noi do
vremmo incominciare la discussione del bi~
lancio ad anno solare il primo giorno libero
del mese di ottobre: in pratica, il primo
giorno libero del mese di ottolbre di questo
anno dovremmo iniziare la discussione del
preventivo dell'anno solare 1965. Prima do.
manda: la discussione interverrà :ilmmedia..
tamente in Aula Old in Commissione? Non
certamente in Aula: occorrerà iniziare una

di,scussiDne in Commissione, dDpo aver sen~
tito l'esposizione dei due Ministri del bilan-
cio e del tesoro. La discussione in Commis..
sione, onorevole Ministro, richiederà o non
richiederà quindi>ci giorni di tempo, a fare
le case con grande oelerità? Arriviamo così
al15 di ottobre. Quanto tempo rimane poi
per la discussione in Aula? A ciò si aggiun-
ga che dovremo poi trovare degli accorgi~
menti, se non vorremo mobilitare 25 Mini..
stri (o quanti sono gli attuali Ministri: 25
o 30; non ricoI'do bene perchè aumentano
di anno in anno!) e tutti insieme per sen-
tire una esposizione disordinata che andrà
dai tTalsporti ana finanza locale, alla pre.
evidenza sDciale, alla sanità pubbl>ica. Do-
vremo impegnare tutti i 25 Ministri per
la discussione generale o tutt'al più arri.
veremo a spezzare questo coa:cervo di bi..
JaJnci in diversi gruppi, omogenei finchè sarà
possibile.

Ma non è il punto tecnico quello sul quale
vOlglio fermaJre l'attenzione dei colleghi: c'è
una questione politica che non è stata toc~
cata in quest'Aula 'ed è questa: mentre un
mmo del Parlamento sarà iIl1lPegnato in..
dubbiamente per dei mesi nelila discussione
del bilancio preventiwo, che cosa fa<rà l'altro
ramo del Parlamento?

BAR BAR O. Questo punto è stato
tDccato ieri da me.

R O D A Elgregio collega Barbaro, se
si tratta di cose giuste, è opportuno ed è di.
ri,tto di chiunque insistervi, magari con del-
le ragioni diverse da queLle sostenute da lei
in Aula. Faociamo un conto molto sempli-
ce, il conto della serva, CDme si suoI dire.

rSe è chiaro che si incomincerà Ia discus~
sione in Au1a il 20 ottobre, è altrettanto
chiaro che il Parlamento incomimlcerà le fe~
rie verso il 15-20 dicembre. Non mi illudo
che per approvare la legge di bilancio i col~
leghi rimaI1ranno qui fino al 24 dicembre,
fino alla v1gilia di Natale. È pertanto chiaro
che i tre mesi che separano l'ottolbr,e dalla
fine dell'anno se ne andranno tutti, se le
cose andranno bene, per la di~scussione del
bilancio. Ma il fatto politico è questo: lo
altro ramo deil Parlamento che cosa farà
contemporaneamente? Fino a ieri, quando
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si discUitevano i bilanlC'Ì, i bilanci stessi ve
nivano divisi e un ramo del Par'lamen to ne
discuteva un oerto numero mentre l'altro
ramo ne discuteva un altro eguale numero.
Oggidì è chiaro che l'altro ramo del Pa['
lamento, in attesa cile v;enga a,paxovato il
documento che imposterà e darà ragione di
tUltta una politica, pur con tutta la buona
voIontà sarà oon tutta evidenza obb1ìgato
al1'immobHismo, perchè sarebbe assurdo le.
giferare ~ e legiferare significa spendeJ:1e,
nel 90 per cento dei casi ~ qUalndo si è in

attesa dell'approvazione di un documento
destinato a fissare i limiti dell'entrata e del.
la spesa. Temo molto, onorevole Ministro,
che questo sign'ifilchereblbe un ulteriore di
scredito del Paidamento, perchè, se si do~
vesse tenere l'altro ramo del Padamento
assente da ogni discussione pa:rlamentare
positiva, costrUltdva, è chiaro Ce su questo
rkhiamo l'attenzione dell'onorevole Presi~
dente del Senato) che si s~oterebbe ancora
di più l'istituto padamentare, s(~prattutto
dal punto di viSita delllla sua funzionalità de.
mocratica.

IFa!cendo bene i conti, è chi'aro che arri.
viamo alla fine den'anno. Ed allora una delle
due: o l'altro ramo de'l Parlamento, quando
il documento di bilancio a,pprorvato gli verrà
rimesso, brucerà le tappe e si affretterà a
discuterlo a tamburo battente per non in.
cappare ancora una volta in queH'esercizio
pI1ovvisorio che con la seconda modiJfìca
alla vecchia legge si vuole evitare, ed in que.
sta ipotesi l'altro ramo del Parlamento
si ,ridurrà a porre lo spolverino sul bilancio,
rinundando ad una discussione che è es~
senziale, che è alil'origine stessa dei Parla-
menti. Oppure, se non si vorrà ques,to, se
si vorrà dare un contenuto reale alla di~
scussione, si incapperà ~ll'esercizio provo
visorio. Chiedo scusa ai colleghi, ma queste
sono le cose ohe bisogna dilre e sulle quali
bisogna riflettere e soffermarci. Bid aHara,
onorevole Ministm, è chiaro che, ripTen.
dendo i hwori, dopo la fine del'l'anno, l'altro
ramo del Parlamento ini~ierà la discussione
del disegno di legge verso il 15.20 gennaio.
Ed io penso che, nella migliore delle ipotesi,
tre o quattro mesi di esercizio provvlisorio
se ne andranno completamente. Che cosa

signj,fica questo? Noi sappiamo che dopo il
mese di aprile i lavori panlamentari pro.
cedono un po' a rilento, anclhe per considec-
ra:zJioni stagionali. Onorevole Presidente, se
faicciamo UiIla statistka dei lavori dei due
rami del Parlamento, troviamo che H pieno
dell'atti,vità paTlamentare si svolge Plroprio
nei mesi autunnali ed invernali. Se ci ri.
durremo aid utiliz21are questi mesi autunna~
]:i ed invernali per la disciUSsione del bi[an.
oio, ci troveremo a lelgiferare nei mesi esti.
vi, ~ che fra l'altro ,sono spezzati dalla lun..
ga e giusta pausa dellle vacalnze ~ cioè pirO.'

prio nel momento più inidoneo per il Par.
Lamento.

Io penso che su queste considerazioni 00"
cOl1rerebbe riflettere; ma noi non vi insi~
stiamo. Io sono del parere che lie cose deb.
bano essere sperimentate: vedremo che
frutti daranno gli esperimenti del primo,
del second'o ~sercizio. A me spetta il dOIVere
di porre i colleghi che mi stanno ascoltando
neUa condizione di giudiear,e.

ISecondo punto: adempimenti di tempo.
m di'Segno di legge che stiamo discutendo
dj,oe: nel mese di luglio saranno presentati
il rendiconto dell'anno precedente ed il pre
ventivo dell'anno susseguente. Ma anche
qui, onorevolle Ministro, un Governo di nuo-
vo tipo che inizia la sua attivil1Jà delVe stare
molto attento a non promettere cose che
non :può mantenere.

Con questo disegno di lelgge 'Voi avete pre-
so l'impegno di presentare nel luglio del
prossimo anno, allorchè si disouterà i'l pre.
ventivo per tI 1965, il consuntivo del 1963.
Io le dieo, onorevole Ministro, che, con tut~
ta la sua giovanille baldanza e con tutta la
sua buona volontà, di cui nessuno di noi
dUlbÌttain questo momento, 1ei non riuscirà
a mantenere questo impegno da lei solen-
nemente sottoscritto e di fronte al Parla.
mento e di £ronte al Paese. E valga il vero...

iN E N C ION I. Ci hanno fatto l'abi-
tudine a non mantenere g1i impegni!

R O D A. Qui cOlffi~nciano i guai, peI'lchè
se non avremo mai, o non ria'Vremo alm-eno
per un certo numero di anni, i consuntivi
s'lle scadenze pre¥iste nell'artkolo 1...
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N E N C ION I. È l'unica speranza, che
non mantengano le piI'omesse!

R O D A. Onorevole co'llega, la prego di
non interrompermi.

IÈ st3lto detto ieri ~ ma 110rÌipeto ~ che
il Parlamento italiano è rimasto all'apprro.
vazione del consuntivo 1955~56, discusso in
Senato nel 1963, vale a dire ben 7 anni dOIPo
la chiusura dell'esercizio. L'onorevole Tra.
bucchi si è soffermato su questo punto, ma
non ha detto nulla di particolarmente inte-
ressante. Ora, come veagisce ~ con un

clichè oiJ:mai stereoti'pato che avrebbe do.
vuto sv.eg'liare l'attenrz:rione dei colleghi par.
lamentari, il che tuttavia non è aVVlenuto
~ la Corte dei conti a questo makostUlIDe
poHtico?

La parola alla Corte d:ei conti, onorevoli
coJleghi. La Corte dei conti, ìl cui rendicon.
to riguardante il consuntivo ddl'anno fi.
nanziario 195>859 ci è pervenuto solltanto
pO'chi giorni fa, dioe, accompagnando ap.
punto tale consuntivo: «la colpa del ritardo
non è nostra, perchè l'Esecutivo ha tardato
ben 27 mesi a farrci perveni're il consuntivo ».

Io sono un diligente 'lettore di documenti:
ebbene, se voi fate attenzione, troV'atte che
queste parole (27, 25, 29 mesi di ritardo)
ricorrono in tutte le relazioni deUa Corte
dei conti, aJmeno da 20 anni a questa parte.
E dice la Corte dei conti: l'inosseJ:1Vanza di
1alruni termini di le~ge da parte del Gover.
no rende necessaria un'apposita legge di sa.
naltoria. E la Corte dei conti aggiunge an~
cara che tutto ciò, dItre a snaturare il com.
pita del Parlamento, anche da un punto di
vista pratico rende ancor più grave il «pa..
stiociaccio» dei residui passi~i, che hanno
una grande importanza in un sistema di bi~
lancio che non è di oas'sa ma di competenza,
e giustamente è di competenza perchè il no-
stro Paese non è l'Inghilterra e il nostro
costume poHtico, purtroppo, non ci consen~
tirebbe un bilancio di cassa.

rPerò, pnorevole Ministro, io penso ~

mi si perdoni la di,gII'essione ~ che unita.
mente al consuntivo di competenza biso.
gnerebbe al,legare anche un consuntivo di
oarssa. Insieme agli impegni assunti nen'an-
no precedente bisognerebbe indi'Care anche

quelle che sono state le vere entrate e le
vere spese ,verÌificatesi nell'anno solare.

Quando si parla qui di voler rendere in.
teHigìbiIe il bilancio, di valerIa democratiz
zare, di volerlo rendere di agevole complren.
sione, io mi domando quanti co'lleghi, pren~
dendo in mano l'attuale bilancio (e penso
anche il futuro biilancio, neUa sua futura
strutturazione) riusciranno a capirrne pro~
fondamente l'essen:zJa, a leggervi corretta-
mente.

Ebbene, .vorrei dare questo consiglio: cero
oate di unire al bilancio di competenza an~
che un consuntivo deUe entrate e delle spe~
se effettuate durante l'anno. Ciò iThteresse~
l'ebbe moLto di più i'l popolo italiano aBe
pubbliche cose del nostro Paese. La Corte
dei conti, mettendo in risatlto quei ritardi
a cui ho accennato, dice che essi so'VVertono
tutto il sistema e, per quanto riguarda la
regi'strazione dei resildui passwi, testual.
mente afferma: «Il ritardo nell'iirndusione,
tra i residui pa'S'sivii delila parte oI'ldinaria,
anche di quelle somme non impegnate nel
oorso dell'esercizio è in contrasto con i prin.
cìpi ohe presiedono ai sistema di bilancio di
competenza ». E aggiunge la Conte dei con~
ti: «È primo do¥ere del Parlamento, a noI'"
ma dell'articolo 81 della Costituzione, prov
veldere all'esame dei oonsuntiv.i scaduti pri~
ma ancora dell'esame del preventi¥o ».

Ora ci siamo mai sognati d'esaminare pri~
ma ]1 consuntivo del preventivo? Da noi si
aspettano dei decenni! E, onorevoli colle..
ghi, tanto più necessaria appare questa noI""
ma di legge in quantochè i rpreventivi non
combaciano mai con i consuntivi. Niente di
male: le previsioni sono sempre fanaci, spe..
cialmelllte quando si tratta di un bilancio
delll'ordine di 3.0004.000~6.000 miIia:I1di di
entrate e di spese. Ma allora eoco la ne~
cessità, di fronte ad uno sfasamento di que---
sta natura, di accelerare i tempi dei consun-
tivi e di dare la possibilità al Padamento di
fare i do¥uti confronti, altrimenti noi le.
grfereremo sempre su delle speranze, su del~
le belle teorie e su delle promesse, ma mai
su delle realtà di fatto.

!Aidesempio, la differenza tra il preventi-
vo e il consuntivo costituisce ~ è vero ~

la somma 'algebrica di due addendi. Ma la
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cosa è particolarmente grave in un si'Stema
di bilancio rigi,do come il nostro, perchè è
chiaro che questa differenza, non potendo
operare sulla p'arte rigida del nostro bilan~
cia, che assorbe 1'85 per cento delle spese,
si Slcarica evidentemente su queI1a piccola
parte che non è rigida e che dovrebbe for~
mare oggetto della politica economica, fi.
nanziaria, 'Sociale che caratterizza un tipo
di Governo.

IPer esempio, la Corte dei conti, nel ren~
diconto per il 1958-59, ci dà ré11gione, su
3.200 miliardi di spesa, di qualche cosa co-
me 487 miliaridi di aumen:to di spesa effet
dva e di una diminuzione di 342 miliardi.
Il che signHica sì il 15 per cento circa di
tutte le uscite effettive ma se si tiene conto
che la maggior parte di queste Ulscite è in..
toccabile, è tabù, perchè rig;ida, aHara 487
miliardi in più di spesa su quel poco che,
nd bIlancio resta a discrezione del Parla~
mento a testimoniare un certo tipo di po~
Utica, ebbene 487 miliardi di di,vario tra le
promesse elargite al Paese e le realizzazi.oni
effettuate rappresentano veramente un ra..
dicale cambiamento di indirizzo nella spesa
che può essere giusto o può es<sere sbagliato
ma che comunque solo 11 Parlamento ha il
diritto di giudioare tempestivament'e se vuo.
le razionalmente rendersi ragione del pre.
ventivo che dovrà a:pprovare dopo il con~
suntivo. E questo a me sembra di fonda-
mentale importanza.

Grosso «pas.ti1ociaocio », queI10 de,i resi
dui, onorevole Ministro. Ma guardi, io ho
preso l'ultima legge che mi è capitata per
mano, quella per la cosiddetta sanatoria dei
qualche Cosa come 693 miliardi per gli am~
massi agri'coli, (leggi: Feiderconsorzi): 693
mi'liardi da erogare per sanare lè diverse
perdite degli ammassi in questi ultimi anni.

,Allora, onorevole Ministro, le faccio una
precisa domanda. Dei 693 miliardi di oui a
questa legge di sanatoria, 563 dovranno es~
sere stanziati e verranno coperti con un pre-
stito ohe avrà l'aoooglienza che ,avrà, in que.
sto clima di strettoie finanziarie, di anemia
di quattrini. Ma 130 miliardi riguardano
esercizi passati. Onorevole Ministro, io vor.
rei 'chiederle una ,spiegazione: all'articolo 8
di ,questa le,gge di J:1isanamento ,delle :perdi.

te nel settorea:grkolo degli ammassi noi
leggiamo che 12 mi.Iiaaidi <sono da isorivere
nel bilancio 1955.56, 39 in quélilo 1956-57.
Io le chiedo come potranno ,essere iscritti 12
miliardi in un bi1ancio che si è -chiuso nove
anni fa. E non mi Isi venga a dire che c'è la
questione dei residui, Iperchè, sì, c'è la que-
stione dei residui, per cui le 'spese che non
sono ,impegnate vengono rinviate sotto far.
tna di resildui é11gliesercizi succe1s,sivi,ma, se
non vado ,errato, i residui restano in !Vita
cinque anni; dopo 'Cinque anni sona peren
ti. E ,dall'esercizio 1955.56 ad .oggi, anno
1964, i cinque anni Isona largamente supe.
rati, .per cui a me sembra di poterle di'Te,
onarevole Ministro, che anche i resildui pas.
sivi sono caduti in prescri,zione. Ed allara
che siJgnificato ha ques.ta Ispesa di 30 miliar-
di 'a cari'OO degli 'esercizi 1955--56e succes.
sivi se non quel'lo di un'ennesima presa in
giro di fronte al popolo italiano e al con~
triJbuente it ali an.o?

Perchiè, onorevoLe Ministro, è chiaro che,
essendo andati perenti anche gli impegni
sotto £orma di residui passivi, questi impe-
gni, questi 130 miliardi compariranno ~ at-

tenti bene! ~ non più nel preventivo, per-
chè nei preventIvi pros'simi non potranno
più lfigurare, ma n.ei \Consuntivi, sotto for~
fa di <spesa effettuata. Ora in tal m01do que~
sti oneDi saranno stati iscritti due ¥olte: al-
l'inizio nei :vari bilanci preventivi cui face
v,ano carico e, al momento di [pagare, in un
unico bilancio.

Veramente c'è da sbalol1dire! Questo esem~
pio vi da la Isensazione de1 disordine siste~
matko di Iquel dooumento .che è il bilancio
di uno Stato democratico, che invece do-
vrebbe rCIIPpresentare Ita quintessenza ,del.
l'ordine.

Ultima perplessità, da par;te nostra: strut-
tura del bilancio. Qui è ,inutile, onorevole
Ministro, che io mi soffermi su questioni
di carattere alccademico; non sono un pro~
fessore universitario e mi guardo bene dal
dire >cosepiù grandi di me.

Io dico, mdlto modestamente, :che tro'Vo
più consona ,ai .tempi la nuova classifica-
zione che sarà attuata, per \Cui, al posto di
« ordinaria» e «.strao]1dinaria», si intra..
duranno :altre voci: «~spesa loorrente)} o
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« di funcz.ionamento» e {{spesa III conto ca~
pitali}} o « di .investimento }}.

E neppure tedierò i colleghi sul fatto che
per quanto concerne la .voce .{{spese di in~
veMimento », a me è sembrato ,ohe si lSia
voluto introdurre in una Azienda di eroga.
zione, qua,l è lo Stato, il 'concetto di irrv.es,ti.
mento che è proprio, ,invece, :di un'azienda
privata, i 'cui scopi sono diametmlmente
opposti a qudli dello Stato. L'azienda pri.
vata ha come scopo il hxcro, e alilora in esse
ammortamenti e investimenti hanno una lo~
ro precisa funzione, un loro preJOÌ1so scopo;
la legge anzi li impone. Nell'azienda statale,
che non ha scopo ,di lucro, ma ha 10 scopo
di rendere ,l,a massima parte 'di ,servizi alla
comunità, ail minor .costo po:ssihile .e spen
dendo bene, onorevole Ministro, questa di.
stinzione suscita ~n !IDe deUe pe~p'lessità. E
gliene darò contezza con esempi pratid.

Onorevole Ministro, lei saprà meglio di
me 'che questa riclass~ficaZJione delle ,spese,
tra spese correnti e spese per investimenti, ,

esiste Iglià da tempo; noi la le,ggiamo tutti
gli anni nella pregevole iNota introduttiva
al bilanciò di previsione, che ho qui sotto
gli occhi. Ehbene, se voi, netla das!sifilCazio~
ne deille spese di investimento, seguirete
~ e dò <1Iv,verrà,senza akun dubbio ~ la
falsariga della Nota introduttiva al bilan~
cia ,di previsione, allora, onorevole Mini.
stro ,del bilancio, comincio a pensare che
prenderete 'lucdole per ,lanterne. Perohè io
mi sono preoccupato di rendermi conto di
quel che sono le spese di investimento e,
sfogliando questo aureo volumetto, [per quel
che attiene soltanto <ill'esercizio IfÌnanziario
1963.64, che 1C0sa vi ho trovato, onorevoli
colleghi?

Ho trovato questo. La Ragioneria dello
Stato ha riclassilhcato, per il 1963,64, come
spese per iI1lvestimenti quakhe Icosa come
mi:lle miliaI1cLi su 6.000 miliardi. Benissimo,
ma vediamo un IPO' a che cosa lCorrispoll'do~
no queste spese di investimento, che do~
vreibbero poi entrare nella nuova imposta~
zione del bilancio di previsione, che 'Voi ave.
te introdotto. A parte il fatto che spesa di
mvestimento è considerata anche la costru
zione di nuove chiese, (Idirebbe Il'onorevole
Saragat: destino cinko e baro, onorevole

Giolitti, queUo idi un ex comunista, oggi Mi.
nistro del bilancio, il quaLe dovrà rassicu-
rarmi ,òhe sì, anche le spese per la costru.
zione di nuov,e chiese sono spese di investi.
mento! Mentre in .Italia non 'vi sono posti.
letto per gli ammalati e men che meno aule
scolastiche adeguate alle esigenze della scuo~
]a d'obbligo)!

lA parte il fatto, dicevo, che anche noi,
della nostra parte, siamo del 'parere che i
contributi statali per -le nuove chiese deb~
bano essere classÌificati spese di investimen.
to, se non altro perchè la religione cattùH~
ca è quella ufrBkiale dello Stato 'italiano e
della stragrande maggioranza del po~olo ha.
liano. (Ma,sO'ggiungo con volteriano cini~
sma, se esse spese non produrranno frutti
nella vita terrena li produrranno certamen~
te per la vita futura. IPerò, come le mettiamo
con queHi, come me, che non andranno in
Paradiso?).

IP,erò in questo elenco di slpese per investi.
menti trovo 'voci come: {{

'contributi an.

nuali alI Convitto nazionale :di Aosta}} o
{{riordinamento dei ruoE organici dell'A.N.
A.S. ». Che spese di investimento sono que~
ste? Vediamo ancora, sempre per esem!p~i~
ficare, che sono stati elencati 21 miliardi di
spesa per investimenti 'Per il turismO' e lo
spe'urucolo. .onorevole Mini'stro, è mio di
ritto ma soprattutto è mio dovere chiedere
quanti di questi 21 miliardi rappresentano
\Cere e proprie spese ,di investilmento e quan.
ti rappresentano invece sussidi 'alle dirver~
s.e compagnie di ,prosa, llirk'he, 'eccetera,
eccetera. Ed io ho i miei dubbi che tali sussi~
di sianO' in tutto veri e propri investimenti.

Ecco dunque ,che all'che questa nuova
classificaz'ione Idelle spese, anzichè fornire
uno strumento :di conoscenza migliore del
passato, non farebbe 'Che pe;ggiorare [e cose.

lE Icosì: spese per le Olimpiadi 1960. Ma
quanto delle spese per le .olimpiadi riguar~
da gli investimenti ved e prQpri ~ pale~

stre, case, eccetera ~ e quanto invece sU's~
sidi elargiti? Provvedimenti per la Capitale:
2 miliardi e mecz.zo. La R<1Igi'Oneria dello Sta-
to colloca questi 2 miliardi e mezzo Itra le
spese di investimento, mentre essi sono, fi.
no a prov,a in contrario, un'integrazione di
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un bilancio in perdi.ta. Sono spese di inve.
strmento queste?

Sono tutti interro:gativi ai quali l'an ore..
vale Ministrodellbilancio, neNa sua amabi.

'lità indiscussa, risJJonde~à.
Non posso tuttav,ia non chieJdermi ~ e

qui c'è il Roda maligno ohe ,salita fuori ~

se in realtà non ci troviamo :di fronte ad uno
stratagemma ,di cattivo gusto, per presen
tare al Parlamento ed al Paese 'U[l bilancio
in pareggio o anche magari in 3Ivanzo nella
parte oosiddetta effettirva ~ le entrate e le
spese rilcorrenti ~ ed in disavanzo nelle
spese di investimento, di quel tipo però di
investimenti che ho testè elencato e che,
per mio conto, non 'sono che spese pure e
semp'lici? Questo per poter :dire agli italia.
ni: il bilancio nella parte effetti'va è in pa.
reggia e il disavanzo riguarda gli investi-
menti.

iDeI resto, io non sono un feticista del pa.
reggia del hilancio. Se ,possiamo ragione.
volmen te far graJvare sulle generazioni fu.
tur.e il peso di un disavanzo, purchè si rea~
!izzi il concetto inglelse del solido moltipIi.
cato, j'l che siJgniJfica il so'ldo ben ,speso da
parte delllo Stato che mol,tiplica i 'servizi
resi al 'Cittadino, hen venga anche una po..
litica di disavanzo. Ma siamo Iconvinti che
i dÌisavanzi sono IP,rodotti da quattrini ben
spesi? ICe lo dica, onorevole Ministra!

La iOoLpa evidentemente non è sua, ma
queste cose le Idobbiamo Idir,e, perchè do-
mani, 'se ella non mi rispondesse, mi potrei
trQvare, a ,distanza di due mesi, di fronte
ad un nuovo Ministro del bilancio, il quale
mi potrebbe osservare: «Ma IQhe c'entro io
con le responsabilità dell'onorevole Gioht.
ti, che mi ha preceduto?» Noi dell'opposi-
zione abbiamo il diritto di pO'rre i proiblle.
mi, oggettivamente, e non personalmente,
pe:rchè i'l,suo successore non abbia la pas
sitbilità, fra due mesi o fra cinqrue, di darei
UJna risposta ev:asiva: «Che cosa c'entro io?
Vada a. prendersela con il mio predeces..
sore! ».

!Mi avvio alla conclusione, onorevole Mi..
ni'stro. Mi perdoni se lo diiCO franlCamente
la mia opinione: nelle azioni poEtiche eiò
che ,conta è anche ,la ,scelta IdeI momento.
Ebbene, io francamente .conksso che la

sceLta del momento, per modi'fiiche di lUna
certa importanza come quelle di cui stiamo
disoutendo, non mi sembra sia Istata fatta
opportunamente. Non esageriamo col dire:
il nuova hilancio darà ragione della pro
grammaz:ione, eClOetera. ,Andiamo adagio con
questi ;voli Ipindari:ci idei teorici, ai quali ere.
do fino a:d un certo punto, perchè l'espe~
denza pratica mi ha sempre insegnato a
diffidare estremamente dei teorici, i quali
fanno 'quadrare tutta in teoria, mentre in
pratica ci si trova di fronte a Idei disastri.
Nan ,capisco l'a 'scelta del momento, perohè,
con quello che bolle in pentola nel nostro
Paese, noi discutiamo dell sesso ,degli an.
geli! È chiaro infatti 'che la sitUlazione è queI
la che è: non ne avete Icol,pa voi; se mai ave
te la colpa di essere imprudentemente en~
trati sotto run !tetto che vi crolla sulla te-
sta. Ma questo è aitf:ar vostro. Però la real-
tà .è quella che è, ed è quella che comincia
a farvi parlare di austerità. Ma lei sa, ono~
r~vole Ministro, che lo !stesso Prelsidente
del,la Repubblka, onorevole Segni, allarchè
era Presidente del Consiglio nel 1955, fu il
vessilllifero dell'aus.terità [)leI nostra Paese?
Io potrei ,le:ggerle il discoDso progmmmati.
co dell'onorevale Segni: «Raggiungeremo
ill pareggio, eccetera, ma a;gli italiani bisogna
prospettare un avvenire di austerità. La spe.
sa deve essere qualificata, eccetera ». Ebbe..
ne, queste aff,ermazioni le abbiaima sentite
le mille volte, dai vari Governi che si ,sono
avvicendati, e a Ique'ste affermaziani non è
mai seguita alcuna realizzazione concreta
e positiva. Mi auguro che riuSlciate, anche
in questo campo, a porre un freno al mal-
costume che ha imperversato fino ad 'Oggi
nel no,stro Paese. Ma l' onarevole Segni par
lava di austerità nel 1955. Belle austerità
noi abbiamo avuto, in pieno boom econo-
mico, dal 1959 al 1964!

Ma, onorevole Ministro del billancio, mi
ha colpito questa frase, pronunciata dal.
l'amico Tremeliloni l'altro giorno, in una
conferenza ai settori ecanomici: {( È impos-

sibile una Iseria politica di reldlditi )} (ma ;per
noi non 'C'è 'Solo una palitica di red'diti, ma
soprattuto runa politica di redi'strilbuzione
dei redditi) «se si pretende di distribuire
più di que'Ho !Che si è prodotto ». In altri
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termini: b3Jdate 'che, se mangiate più di
quello ,che producete, all'date al faJilimento!
Parole sacrosante. Ma, onorevole Ministro,
mentre l'onorevole Tremelloni pronunciava
queste parole, i giornali della sua terra, di
quella fascia cioè Iche va dalle Alpi maritti
me al Trentina, come « La Stampa}} di To
rino, pubblicavano: «Mi,g1iaia di quintali
di patate marciscono sui monti di Cuneo.
Agricoltori ridotti in mi'seria e costretti ad
abbandonare la terra perchè nessuno acqui..
sta le patate. Quindi, non è una questi.one
di sfasamento tra ,produzione e consumo:
la verità è 'che il Idisordine e l'anarchia del
nO'stro Paese sono giunti ad un punto tale
che nO'n si riesce neanche, in certi set-
rari, a consumare quello che si è prodotto!
E la produzione è 'destinata a marcire, per.-
cilè seppure le mie cO'mpetenze in materia
agricola siano molto limitate, penso che le
patate non siano pepite d'oro, che si chiu
dano in cassaforte: le patate, dopo due o
tre mesi, germogliano e si ,debbono pO'i
buttare senza scampo.

Migliaia di quintaIi idi pfltate -v:annO' a ma-
le; gli a,gricoltori 'vengO'no gettati sul lastri.
co. E, onorevole Ministro, non è solo que~
stione di patate. Io ho un po' l',abitudine di
presentare degli esempi: ebbene, oggi vi è
la questione Idelle patate, ieri vi è stata quel
la delle pesche IdeNa 'sua terra, .onorevole
Trabucchi, l'altro ieri quella dello zucchero.
Ed aHara eiC'COil mO'tivo per oui, quando
parlate di pianificazione, io vi auguro di po~
terla effettuare, ma, quando in un Paese co-
me l'Italia non si è riusciti 'a pianifi,care la
coltivazione della bietolla -da zucchero, cO'sa
che qualsiasi conta!dino con la licenza ele-
mentare av,rebbe potuto fare, io, 'Come par.
lamentare, ,debbo esprimere i miei sacro
santi dubbi sulle vostre ca:pacità di pianifi
cazione, onorevoli Ministri!

La ,verità è che ad un certo mO'mento, gli
industriali zLUoaherieri, le grosse società zuc,
cheriere, per quella 'politioa che è alla ba..
se di un certo tipo di società, per cui più
alto è il consumo ,e ,più scarsa è }a produ..
zione, più cresce il ,profitto, hanno !fatto
pressioni sul Governo. E il Governo,
sempre sensibile alla pressione degli indu.
striali sa:ccariferi, ha immediatamente con-

sentito a ridurre la coltivazione della bie.
tala. C'erano allora delle giacenze di qual.
che migliaio di quinta!li di zucchero. I sa
crosanti profitti degli industriali dello zuc
chero erano quil1Jdi in pericolo: bisognava
correre ai ripari, e subito. Il Governo ha
obbedito ed ha ridotto immediatamente (e
sciaguratamente, lasciatemelo dire) la col.
tivazione delJil.abietola da zucchero.

Onorevole Ministro, la parola ai !Vattl. Lei
sa che una delle disfunzioni maggiori della
economia del nostro Paese è lo squililbrio
della bilancia 'oommerciale, oggi dovuto in
larga parte al settore agricolo: quel settore
agf.i.oolo III cui la 'situazione è talle che noi
importiamo patate, zucchero, importiamo
tutto, ma non consumiamo i nostri prodotti
agricolli, non coltiviamo le nostre terre, a tal
punto ,che le campagne si stanno spopolando.
A proposito, onorevole Ministro, mi vorreb.
be ,dire nella replica quante centinaia di
miliaJ1di da 15 anni a questa parte abbiamo
speso per il settore agÒcolo, con quei bei
r,isultati ,che oggi constatiamo?

Ho finito, onorevole Pr'esildente. Qui c'è
una statistÌiCa assai 'significativa deH'Istitu.
to del commercio con l'estero, la. quale ci
dilce, fajce11ldo il confronto rtra i primi dieci
mesi del .1962 e i primi dieci mesi del 1963,
-che l'importazione di z:U'cchero per i primi
dieci mesi del 1962 !fu pari a W2 mila quin-
ta,li, mentl'e per i primi dieci mesi del 1963

fu pari a 3 milioni 3M mila quintali. E l'in.
cidenzasulla Ibilancia dei pagamenti, ono~
levole Ministro, è questa: da 1 miliardo e
17 milioni di valuta italiana esportata al.
l':estero ,per comprare lo zucchero nei primi
dieci mesi del 1962, siamo pa,ssati a 45 mi-
Iiardi e 967 mil,ioni nei primi dieci mesi del
1963. Qui si è bloccata anche la vostra mac..
china calcolatrice delle percentua1i perchè
sono indicate tutte le percentuali di incre~
mento delle maggiori importazioni (ad esem~
pio, 'il 165 per cento per le cami prepamte),
ma per questa parte ci sono i punti: hic
sunt leones. . . non si è stati neanche in gra~
do di calcolare la pementuale in aumento
tra il miliardo speso nel 1962 per importare
lo zuochero e i quasi 46 miliaJ:1di del 1963.

Chiedo scusa agli onorevoli colleghi, ma
esponendo queste mie argO'mentazioni, ho
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creduto ,di fare ~l mio dovere. Al collega
Schiavetti, ohe molto più di me ha autorità
in materia, il lcompito di fare la 'di,ahiara.
zione di voto per il Partito socialista italia.
no di unità proletaria. (Applausi dall'estre~
ma sinistra. Congratulazioni).

P RES ,I D E N T E. È i,scritto a par.
lare il senatore Parri. Ne ha facorltà.

~PA R R I. Onorevole Presidente, onore.
vale Minilstro, onorevoli colleghi, a mio giu.
dizio personale questo provvedimento me,
rita approvazione per l'indirirzzo generale,
per il valore delle innovazioni e degli obiet
tivi, nonostante le sue insufficienze e le in.
certezze ciDca la possibilità rdi appli1cazione,
e nonostante i<l suo carattere sperimentale

che,a mio parere, implilca delle necessità
di svi1uppo logico. Ed è su queste, sOJJ'rat~
tutto, che cercherò di ,soffermaI1ITli, poichè
ormai il disegno di legge nel 'Suo complesso
e nelle sue parti è stato così ampiamente
illustrato che non vi è !bisogno che io aggiun~
ga altro.

Vi sono inoltre ragioni di perplessità ge~
nerale che desidero richiamare anche per
un debito di assunz,ione di responsa:bilità
politica. Le più importanti riguardano la
libertà e l'efficacia Idei controllo parlamen.
tare ohe non ven,gono incrinate in linea di
principio da aLcuna disposizione della leg.
ge, ma che ,si può temere, e lo temo anch'io,
possano trovarsi, in effetti, in condizioni di
più difficile esercizio per effetto dell'appli-
cazione di questa legge.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue P A R R I ). Bilancio unico, discus~
sionc unica in Aula; ebbene, la discussione
potrebbe ,risultarne compressa. Il nostro
sistema parlamentare lega alle discussioni
dei bilanci i dibattiti sulla politica generale
del Paese, 'relativi alla scuola, aHa giustiÌ~
zia, alla politica eeonomi1ca, alla sicurezza
sodale, alla politica estera, ed anche agli
indirizzi della grande politica tecnica, i qua~
li, Iungi dal dover essere eliminati o (J:',idotti,
dovrebbero trovare una maggiore e più or~
ganica possibilità di sviluppo.

Ora, questo disegno di legge riuscirà a
raggiungere ta1le obiettivo? Non è facile,
peI1chè ,si tratta all'che di riformare, vorrei
dire, il costume ,parlamentare. Non è facile,
mi pare, non soltanto convogliare in Com-
missione r esame preliminare dei bilanci,
ma anche ridurre nei confini delle Commis-
sioni parlamentari tutte quelle questioni
parti-colari relative a,d interessi di catego~
ria, ad interessi locali, che 'Solitamente in~
gombrano le nostre ,discussioni in Aula, che
solitamente finiscono negli ordini rdel gior
no Tituali e ritualmente accettati come Tac.

comandazioni (raccomandazioni pie), e che
è bene in un nuovo costume parlamentare
confinare oI1ITlai nei limiti delle Commissio~
ni. L'Aula, infatti, dovrebbe ,essere resti~
tuita all'interesse e alla dignità delle diseus~
sioni di carattere generale.

Ma potrà essere realizzabile uno scopo di
questo genere? Occorre che le modifiche di
Regolamento ohesono state già in parte stu-
diate, ma non so se siano a-deguate alla ne
cessità, non siano mai ooattive, per non in~
cidere sul pr1incipio deHa hbertà del control~
lo ,parlamentare, ma siano suffici.entemente
imperative e tali da permettere una effettiva
di:sciplina, che, tuttavia, non sarehbe effet
tiva se non vi fosse il <coll'vinto concorso
dei partiti e dei Gruppi parlamentari. Su
questo punto rimane sospesa una certa per~
plessità, ,perchè :finora i Gruppi parlamen~
tari sono serviti per ridurre, per comprime-
re spesso questa discussione, con qualche
nOicumento per la libertà, per la spontaneità
e talvolta, vorrei dire, anche per l'estempo~
raneità del controllo parlamentare quale
sarebbe necessario in un Parlamento ma-
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derno. Non vorrei che ci avviassimo anca.

l'a di più su una china di burocratiz2Jazione
parlamentare, per così dire, di queste di.
soussioni.

È stato anche rilevato dal collega Rada,
e da altri colleghi, che il tempo assegnato
alla discussione 'dei bilanci è ristvetto. Io
non credo ,che potremo effettivamente Hbe~
rarci dall'esercizio prav~isorio. Si tratta di
quaranta giorni disponibili per ognuna del.
le due Camere, supponendo che si debba di
videre equamente il tempo. disponibile. Pur
esdudendo il caso di eventi strao.rdinari,
come le crisi politiohe che interramPono i
lavori, questo tempo sembra scarso. Mi per
metto a questo proposito di suggerire un
correHivo che potrebbe esser quello di da.
re comunicazio.ne dei hilanci alrla Camera
inattiva, non comunicazione ufficiale, ma
per semplice conoscenza, perchè vi possa
essere, Iper lo meno, una delibazione preven
tiva di Commissione, perchè si possa di
sporre per la preparazione delle relazioni
in modo da guadagnare una parte di quel
tempo che indubbiamente ,si perde spezzan.
do, come attualmente alccade, la materia del
dibattito.

BER T O N E, relatore. Questo è stato
previsto e proposto.

P A R R I . Me ne rallegro perchè questo
può effettÌ'vamente rispondere a parte dei
du:bbi soUevati. L'altra penplessità riguarda
il diritto del Parlamento di mo'dÌificare il
bilancio, la sua impostazione, le sue risul.
tanze. Sappiamo bene tutti come questa sia
materia delicata, perchè il bilancio rappre.
senta una specie di sintesi dell'attività poli.
tica del Governo che ha ricevuto ,la fiducia
dalla maggioranza. Tuttavia non possiamo
a prio'ri escludere la possibilità che una
parte del Parlamento possa considerare la
opportunità, la necessità idi modi'ficazioni
profonde ,che maturino quando si presenta
il bilancio.

Se si intendesse dÌime2Jzare o raddOlppiare
le spese militari, a di aumentare i fondi di
uno ,degli stati ,di previsione per necessità
che si possano produrre dopo la presenta~
ZJione del bilancio, perahè escludere che que~

sto possa essere fatto in coincidenza can la
discussione di esso? Attualmente, con il si.
sterna vigente, la discussione preliminare
del bilancio del tesoro blooca la passibilità
di madificazioni sostanziali, impedite an~
che dalla lagica secondo la quale esse do~
vrebbero essere precedute da discussiani
in Commissione.

Ora, in uno dei paragrafi dell'articolo 1 è
indÌicato un oI1d1ne di discussione, l'ordine
con il quale la legge di bilancio presenta i
vari documenti. Ora, se questo è anche l'or~
dine imperativo per lo svolgimento della
discussione, ciò non è accettabile. A questo
prOlposito io vorrei conoscere da lei, onore
vdle Presidente ,della Commissione ed an.
che relatore e dall'onorevole rappresentante
del Governo, la volontà della maggioranza;
cioè sarebbe bene saper'e se anche voi date,
come noi facciamo, a questa elencazione
un valore solo indicativo, che può essere
madilficato da un voto esplicito e specifico
del Parlamento. Anche se queste osserva
zioni rimangono su un piano piuttosto tea
rico, poichè Isi tratta di un diritto di prin.
cipio, mi pare che esso debba essere salva.
guardato anche su questo punto partico-
lare.

Un altro espediente che mi permetto di
suggerire riguarda la pubblicità di una !par.
te delle sedute delle Commissioni perma
nenti. Prima la discussione sui singoli bi.
lanci si sviluppava e ,si svolgeva in Aula,
d'ora in avanti do'V'rà essere in gran parte
confinata in CO\ll1missione. Vi è un iITteres~
se legittimo dei parlamentari di far cono~
SCere i loro interventi sugli argomenti in
discussione e quindi salrebbe opportuno che
si studiasse una riforma del Regol amen..
to (mi pare irufatti ohe basti una riforma
del Rego.lamento) per dare pubblicità al~
meno alle ,sedute dene Commissioni dedi.
cate ai bilanci.

Altre osservazioni riguaJidano quello che
è co.nsiderato uno dei pregi maggiori della
riforma: la comp'letezza delle informazioni.
È evidente che ogni 'sforzo per cercare d]
rendere più aderente possibile questo do-
ou:mento alla vita del Paese non può che
dar piacere. Già attualmente molti docu.
menti sono disponÌibili, ma non sono pur.
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troppo ancora completamente esaminati e
tanto meno completamente sfruttati.

La prima osservazione fODse è .superata,
per quanto riguaDda le not'e illustrative pre~
messe ad ogni singolo stato di previsione.
Mi pare vi sia run generale consenso per con
siderar1e hon come note descrittiNe, ma co-
me illustmz,ioni responsaJbili lfirmate dal
Ministro l'esponsabile di ogni singolo Mini,
stero. Vorrei riCOIidaI'e al presidente Ber.
tane ,che ndla propOrsta elaborata della Com~
missione interpa:I'lamentaDe da lui pDesie~
duta sii par,lava già, non di note illustrative,
ma di relaz:ione del Ministro TeisponsabHe.
Nel progetto di legge che riassume le pro-
poste della Commissione Bertone, Isi parla
di ({ relazioni illustrative )}. Sarebbe eviden~

temente un reg,resso se noi. tornassimo a
delle semplici note contabili, semplici note
descrittive.

BER T O N E, relatore. Nella relazio~
ne che ho pvesentato a questo disegno di
legge ho detto chia:ramente che le note
non debbono essere semplicemente conta-

bi'li ma debbono essere informate ai IPrinci
pi dei programmi del Governo: « illustrare
non è solo esporre Idati e !Cifre, vuoI dire
anche indkarne il significato e la portata }}.

P A R R I. Illustrare vuoI dire indicare
i ofÌoteri generali della politica di ogni sin.
gallo Ministero, dare quelle indi.cazioni che
possano permettere di orientare, di sempli-
ficare la discussione in Commissione e in
Aula, che pOSlsano rildare al discorso de'l Mi
nistro il v,ero valore che deve avere un di-
scorso di replica. Su questo mi fa piacere
che sia Id'accordo anche il Governo, e che
vi sia una SUa indicazione esplicita in que-
sto senso.

Ma vi sono altri documenti che forse sa-
rebbe opportuno indudeDe, secondo una pro~
posta fatta già a suo tempo da'l senatoDe Pa~
ratove. E cioè quando si considerano il bi~
lancio dello !Stato e gli impe,gni dello Stato,
è necessario avere Ipresente anche la situa
zione debitoria ddlo Stato, che è uno degli
elementi del nostro giudizio (questa ora
bisogna andarsela a cercare nei documenti
periodid diramati dalla R:agioneria g~ne
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rale dello Stato). Situazione debitori a che
devie essere anche completata dalla situa~
zione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti Idi previdenza amminis,trati diano
Stato ed accompagnata anche daHa rela~
zione sulla circo~lazione.

Sono dooumenti sul cui incasellamento si
possono forse nutrire dubbi, ma abbiamO'
run documento pregevole che è la «nota
preliminare}} al bi1ancio, 'Che verrà, credo,
diramata tra breve per l'esercizio di cui di-
scuteremo, come risulterà modificato dalla
leglge che stiamo discutendo. Forse la nota
pr,eliminare potrebbe raggruppare anche
questI d'Ocumel1ti. Meglio ancora se pates.
se ~ e su questo non Sii può che esprimere
un desiderio, vorrei dive, vago ~ essere uni~

fieata con la ({ nota introduttiV'a )} di cui di.
ceva pOrco fa l'onorevole Roda, che è docu.
mento di grande imIPortanza e idi grande
pvegio, ma (è arrivata 'Ora quella deI1963~64)
pubbIicato peraltro a parecchi mesi :di dl-
stan:òa dal 'Precedente. Se si potessero unifì~
care i due ,documenti, oerto aHara si potreb-
be avere un 'quadro compLeto di tutti gli ele-
menti ,di giudizio della situazione.

VorTei r1cordare però ai colleghi, al P.ar-
Jamento ,in genere che, se noi abbiamo im~
posto, in certo mOldo, all'Amministrazio~
ne, al Governo, il dovere della maggiore
completezza, deHa maggiore chiarezza dei
documenti contabili relati~i al bilancio, an-
che al Parlamento incombe un suo d'avere,
che bisogna sia esattamente considerato: il
doV'ere, cioè, comle contrqparte, di una va
lutazionee di una discussione completa ed
approfondita di gue1sti documenti, di questa
situazione della finanza pubblica e della vi.
ta economÌiCa dello Stato, 'Come attualmen
te non si f.a, se non parz,ialmente.

Non vi sano soltanto i biLanci dello Stato,
delle Aziende autonome e della Cassa per il
Mezzogiorno. Vi sono i bilanci dei grandi
gruPiPi parastatali ~ E.N.I,., I.R.I. ed al
tri ~ -che hanno tanto rHievo nell' economia
dello Stato, dei quali si discorre d:i solito
piuttosto distrattamente. Quando !è che si
esaminano i rendiconti generali d~'llo Sta
to e gli stessi consuntivi? E quando è che
si parla delle relazioni che la Corte d'ei 'Con
ti fa sugli enti sov\éenziO'nati? SiaiIIlO al se~
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sto volume, mi pare, relatÌ1vo cioè al1960~61;
capita, qualche volta, per qu,alche occasio
ne scandalistica, Iche 'sorga il motirvo di .ri.
lievi. Ma un ,esame sistematico, in genere,
non si conduce: lo stanno iniziando ora alla
Camera dei deputati; dovremmo £arr1o an-
che noi al Senato.

Lo possiamo fare, aI Senato, presidente
Bertone? Mi sCUisi se mi rivolgo a lei, con.
siderando la situazione ~ la situazione nu.

merica ~ della Commissione che lei presie-
de così degnamente. La Commissione finan
Le e tesoro ideI Senato è in condizioni di po.
tersi articolare in modo 'tale da sopperire
a questi vari compiti, ed a quelli che ora
derivano da questa maggiore cOlIDlpletezza
e complessità dei documenti dello Stato?

Vi è poi la questione, che è stata salle.
vata pOlca fa anche dall,collega ROlda, degli
oneri pregreslsi. Egli ha citato gli ammassi
agnari, ma non sono i salii che non figurano
nei bilanci, e tutta,via non devono sfuggire
quando si discute deUa situazione generale
del bilanc.io. Agli oneri pregressi sono da
aggiungere gli oneri differiti posti!cipati.
Lei, onorevole Bertone, sa hene che arrivano
OIra aMa cifra di circa dodici mila miliardi,
e sono effetto in parte di una politica di pi.
g,rizia oltre che della maggiore spesa. L'au~
tostra;da Napoli.<Reg:gio Ca:labria, costruita
a spese dello Stato, veifrà a costa're 'quasi
il doppio del suo costo effettivo a causa de-
gli oneri finanziari diluiti sin verso il 2000.
£. una situazlione, mi permetto di dire, che
si dovrebbe, in gran par'te, gradualmente
riassorbire, p'er alleggerire questo fattore
di rigidità.

AHara, illPrimo passo innanzi serio da fa-

re mi Ipare, onorffiToli colleghi e onorevole
Bertone, che SIa qudlo dI ritorna,re alla vec

chia Ginnta generale del bilancio; e questo
anche per un'altra ragione, non 'Voglio dire
di preoccupazione, ma di ,sollecitudine par~
lamentare.

La relazione che farà la COImmissione bi-
lancio alla Camera dei deputati e la ,Commis--
sione ,finanze e tesoro al Senato, sul bilan-
cia unico, nonostante la sua, onorevole Ber~
tone, e la nostra buona volontà, sarà ve-
,ra:mente in gmdo di poter rispondere pie-
na;mente alla fisionomia politica del Parla-

mento? Come farà lei, onorevole Bertone?
Dovrà utilizzare le relazioni 'Scritte delle
Commissioni; forse si servirà della colla.
borazione personale dei Presidenti delle
Commissioni. Ma i Presidenti Ii nomina la
maggioranza. Anche se 'Coi Presidenti sa.-
ranno presenti i Vice.Presi'denti, se non ci
sarà di fatto, vi è nell'impostazione un di-
fetto Idi pIena, IpeJife~ta rappresentanza po-
litica. Anch'esso ;può essere supenato da una
Giunta generale del bilancio, se non la in-
tendiamo com,e un riassunto delle Com
missioni già esistenti, lilla cOlme organo da
costituire ex novo, esattamente rappresen-
tativo della fisionomia politka deE'Assem-
blea, che sia come un parlamentino specia.
lizzato, nel quale le Camere possano averie
piena fiducia. Un simile Ol1gano potrebbe ri~
durre i tempi e semplificare la discussione
del bilancio.

Lasciatemi esprimere una speranza, an.
che se purtroppo lontana e vaga, cioè che
si possa arrivare ad una Giunta g,enerale
del bilancio unka. Da tempo esprimo la
mia critica contro la pesantezza, sempre più
eocessiva e talvoha o!l)'primente, del nostro
sistema bicamerale e compiango i Mini.
stri, che ne sono le prime vittime. Per'Chè
nOln dovremmo arriiVare ad a'V,ere un orga.
no unico per le due Camere nei confronti
di questo compito fondamentale di con.
trollo del Parlamento, un organo ISpecializ
zato che si possa attrezzare tecnkamente,

a'V'ere i suoi organi, stabilire quei collega
men ti e quella collaborazione che ora man.
cano tra il.Parlamento e l'Esecutivo, tra il
Parlamento e l'Amministrazione?

ISiamo nel 1964; i nostri vecchi schemi
costituzionali della divisione rigida e frigi..
da dei poteri non valgono più. Abbiamo crea~
to il C.N.E.L. come argano consultivo del Par-
lamento, ma il Parlamento lo ignora, came il
C.N.E.L. ignora il Parlamento. Abbiamo biso.
gno di un 'Contatto continuo, non dieo con

l'opinione pubblica, :ma iCon il monda econa-
mico, della produziane ,e del lavoro. Dove si
può realizzare questo collegamenta? Occorre
creare nel nostro interno un organo idoneo.

Il passo è lungo; sono idee che sottopon-
go all'attenzione dei coI'leghi, augurando mi
che essi ritengano opportuno farne oggetto
di studio, insieme ad altre idee che mi sem.
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brano il nee>essario s,viluppo delle riforme
pra introdotte neU'impostazione del bilancio.

Io apprezzo assai quel che Roda non ap
prezza, cioè la 'd~stinzliDne nel bilancio fra
le spese cDsidette correnti e le altre che il
progetto Ourti cJ:riama in conto capitale.
$embra inesatta soprattutto la seconda de.
6nizio]]le, ma 'tuttavia il principio mi pare
estremamente importante ed interessante.
Esso apre una stralda che si deve 'seguitare
a p,er.correre.

Il primo discorso da fare calde sul prin
cipio fondamentale del bilancio di compe-
tenza. È un criterio che rivela sempre più
la sua arretratezza, la sua inadeguatezza ad
un regime moderno. Il ,sistema della com-
petenza era a'datto per lo Stato ottocente..
sea, di attività <limitata, e soprat1JUtto in temo
pi in cui i mutamenti non erano molto rapi-
di, in cui le previsioni erano tranquille e le
.competenze delle assegnazioni e degli ac.
certamenti di spesa relativi potevano essere
,rispettate ed equilibrate.

Ma ormai dove è andata a finire rquesta
rigida corrwetenza? ESlsa è lacerata dagli
slittamenti che lei ha prDposto col suo pro-
getto, senatore Bertone; è lacerata soprattut~
to dal fondo globale, e giustamente, per.
chiè non 'se ne poteva fare a meno. Che
cos'è 'questa cOITIlpeten~a inlcerta del !fondo
globale per spese che si vogliono fare, ma
non si è e>erti quando si potranno fare? Sta.
mattina rubbiamo dato un',estensione, in se
de di Commissione finanze e tesoro, a que.
sto criterio della competenza, a mio pare-
re audace, poichè aibbiamo a'oquisito aid un
bilancio, al bilancio 1962-1,963 ~ 'e per ac.
quisirle le abbiamo accertate, altrimenti es
se non avrebbero potuto essere ae>quisite ~

entrate che ora devono servire, e forse ser~
viranno, (nel bilancio 1964~65) per spese che
forse erano genericamente previste, ma a
fronte delle quali non c'è nel bilancio alcu-
na assegnazione spedfica. COon questa ela.
sticità e libertà d'interpretazione, il fa-
mosoarticolo 81 è diventato veramente una
tagliola di uso incerto, e qual1che vDlta kra-
zionaie.

Que1sto ,criterio della competenza, di~en-
tato ormai di difficile applicazione, diventa
'Soprattutto contraddittorio con lo scopo

che si propone questo disegno di legge, che
è quello della maggior chiarezza e persua..
sività del bilancio d:ello Stato. I residui ohe
si aooumulano, e per i quali si arriva qual-
che volta al 30 per cento della spesa glohale,
tolgono evidentemente al Parlamento la pos-
sibilità di un giudizio chiaro sulla realtà
'deHa spesa e degli impegni della Stato.
Ora, il Parlamento deve poter giudicare sul
momento, e non a due a tre anni di distan-
za, sul 'Consuntivo. Cosa ce ne faicdamo del-
le recriminazioni successive? Potranno ser.,
vire al collega Roda per andare aU'infer.
no! (Ilarità). Possono sempre iservine an-
che le recriminazioni a posteriori, ma non
sono quelle che rveramente interessano.
Interessa un giudizio attuale. .E si può da
re un giudizio attuale sulla ibalsledi un bio
lancio di competenza? Io credo di no. Si
può dare un giudizio su risultanz,e e sù
un disavanzo che non sappiamo quale ef.
fettivamente sarà; possiamo piangere, oral..
legraI'ci, o adirarci, per un certo limite di di-
savanzo, che poi il consuntiiVo modificherà
1>ensibilmente. Questo per il Parlamento di-
venta un adempimento rituale, non so'stan-
ziale. E, se vogliamo cambiare, il mio pa,rere
è che ci si debba orientare senz'ahro verso il
bilancio di ca'ssa.

Quello che si dlce sul bilancio di cassa
non credo che risponda al vero. Natural.
mente sono ben lontano dal poter sostene-
re che sia senz'ahro questa la riforma da
attual'e; però mi pare che abbiamo tanta
esperienza da poter dire che quest,a r,i.
forma ,deve essere seriamente studiata. Si
tratta della seconda riforma del bilancio:
quella di un bilan'cio di oassa effettivamente
rappresentativo d'ella spesa dello Stato. Bi.
lan(jio senza resildui e senza disavanzo, per-
cilè un Paese non può ammettere che le
spese della sua amminilstrazione annuale,
quelle che stima necessarie per la sua ge~
1>tione, non possano essere integra!lmente
caperte, con gli oneri tributari in !prima li
nea.

Vi è poi l'altra parte deIla spesa che, mi
pare, dovrebbe essere oggetto di una terza
riforma. Questa parte ~ a torto mi sem-

bra ~ viene consÌJderata da qUelsto proget.
to come spesa di investimento. È stato già
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detto come parte di queste spese non ra[>-
presentino investimenti ved e propri. Le
spese di attrezzatura dello Stato, che com.
pera le maochine, eooetera, sono investimen~
ti da un punto di vista formale ma non lo
sono dal punto d'i vista concettuale, dal pun
to di vista dello scopo economico, che a noi
intere'Ssa di più. Quale dovrebbe essere il
criterio discriminatorio, a mio parere? È
uno solo, ed è quello che motiva e che rende
interessante questo progetto di legge: si
tratta non deLle spese di investimento, ma
deJ.1.espese di pia:no. Cioè, Ie spese e gli im-
pegni che derivano da una politica di svi
lup:po deliberata dal Parlamento e progra:m-
mata dal Governo, queste sono le spese che
deìVono figurare in un conto separato: quel~
lo che manca. Non questo conto formale
deglì investimenti, questo conto formale del
capitale, ma il conto sostanzi,ale del piano
di sviluppa sQlcia'le ed economica. Allora
D!vremo due docru:menti diìVersi e due disICus- J

sioni abbin<\!te ma profondamente diverse.
Anche due modi di :finanziamento diversi,
peI'chè la palitica del piano sarà :finanz,iata
per una parte con l'avanzo del bilancio delle
spese cOITenti (per forza: guai se non ci
fosse un supporto notevole di denaro in
oassa), e per l'altra parte dovrà essere :finan-
ziata attraverso il mercato :finanziario, attra-
verso un prelievo variabile, quello che il Go~
verma ed H Parlamento stimeranno possibile,
secondo lo stato della congiuntura, e scaglio.
neranno, non anno per anno, ciò che è im-
possibile, ma nel giro legittimo e logico di

un quinquennio. Si \potrà allora veramente
redigere lo stato di previsione organico di
un programma di sviluppo, con le scelte
prioritarie 'che imporrà la diversa politica
che H Parlamento potrà aJpprovare. E si

a'vI'à allora la possibilità di un giudizio pie.
no e chiaro sulla politica dell'O Stato e 'Sulle
sue mentuali passibilità ed impossibilità, e
sulle sue ore di austerità, onorevole Rada,
che potranno anche essere necessarie di
fatto, indipendentemente dai nomi. (Inter-
ruzione del senatore Roda). Quello che deve
essere 'distrÌJbuito non coincide con queHo
che si prQlduce, è un'altra cosa. Si può sem~
pre ripartire tra quelli che non hanno red..
dito i ,sopmprofitti, i super-redditi. Questo è
il nostro punto di vista.

Lasciando la digressione, mi sembra evi-
dente che bisogna incamminarsi su questa
strada. Sono ancora soltanto del:le idee, del.
le indi.caziolll, deg:li orientamenti ancora
da sviluppare. Vorrei essere così fortunato
,da poter prO'vQlcare qualche iniziatiìVa di
studio. Onorevole Bertone, si sono avute
Commissioni parlamentari e interparlamen..
tari veramente benemerite: quella che lei
ha presieduto per la riforma del bi'lancio,
quella presieduta dal senatore Paratore per
l'aJpplicazione dell'articolo 81 e per gH altri
prdblemi di bilancio, che hanno ratto se~
guito ai primi progetti di legg1e presentati
dai senatori Ruini, Paratore ed altri. Mi
pare che potrebbe essere estremamente
opportuno se questo Parlamento esami~
nasse, attraverso una sua Commissione
interparlamentare specializzata, i problemi
dello sviluiplpo da dare a questo interessano
te, importante primo passo.

'Lo saluta con piacere perchè rappresenta
il coronamento di una lunga opera di pre-
parazione della cui importanza siamo ben
consapevoli, perchè rappresenta un deciso,
non reversibile orientamento per una con
cezione moderna dello Stato. A:bbiamo ora
una 'figura contabile deEo Stato italiano che
è estremamente lontana ed inintelligibile
al Paese reale. Quello che piace in questa
riforma è l'aVlVicinamento tra il Paese che
vive e che OIpera e la sua rappresentazione
contabile ed economi'ca. È questo che inte..
ressa, piaoe e che può essere aplPrO'vato se
è un punto di partenza, se rappresenta l'ini~
zio di una riforma da sviluppare in questa
st~ssa direzione. (Applausi dal centro~slini~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla
re il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onme:voli colrleghi, n
disegno di legge in esame propone un eu
rioso caso. Negl1i scorsi anni nOri abbiamo
lamentato, da tutti i settori, che la discus-
sione dei bilanci, così come avveniva, era
manchevole e dilfettosa, ed abbiamo auspi~
sato una modilfica del sistema; ma dob.
biamo dire oggi che il sistema propasto dal
disegno di legige Ourti è il peggiorre fra i
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tanti sistemi che potevano essere ipotizzati,
c non darà certo dei frutti positivi. Tale os-
~erV'azione, anche se v,iene da uno schiera-
mento di o1Jposiziane, non corri:sponde ad
un atteggiamento preconcet~o, poichè noi
possiamo esaminare il di'Segno di legge nel
la sua portata prettamente tecnica, al di
fuori di una prospettiva di carattere poEti
co. Ma anche daI punto di vista tecnico ci
troviamo di fronte a delle anomalie e a del.
le previsioni del tutto negative.

Comincio 'Col fare un'osservaziane preli
minare. Non ho voluto affliggere l'A!ssemblea
con una questione pregiu'diziale di caratte-
] e costituzionale, ma non posso tacere, sia
pure in sede di discussione generale, alcune
perplessità.

Onorevoli colleghi, abbiamo letto neHa
brHlante e pregevole relazi.one del nostro
illustre collega senatore Bertone allcune per-
tmenti osservazioni; essa termina però con
un ordine del giorno del senatore B.onacina,
che appare condusivo. Non pO'sso nascon
dere la mia meraviglia per il fatto che tale
ordine deI giorno faccia parte integrante
della relazione medesima e che nes'suna, se
non da parte nostra, a,bibia eccepito una
certa quale illegittimità contenuta nel me
welo che è stato s-eguito.

Ci troviamo di fronte a uno di quei dise
gni di legge che son.o contemplati neH'lilti
ma pmte dell'artÌlc010 72 della Costituzione
della Repu!bbhca e ,per i quaE è prevista la
procedura Id'esame normale. Per essi non
sarebbe possibile, ad esempio, la prolcedura
d'esame in Commissione in sede deliberano
te, perchè il legi,slatore costituente ha volu-
10 che i disegni di l~gge riflettenti dO:Ciume:n
ti quali i bilanci, che raochiudono nelle Joro
scarne cifre l'intera attività dello Stato, e la
procedura per la 101'.0approvazione fos,sero
esaminati in Aula, fossero partati al vaglio
e alla critica di una pubblica discussione;
e il Parlamento verrebbe meno alla sua le-
gittima funzione se oiò non facesse. Eb-
bene, l'ordine del giorno Bonacina dice:
(l La COIIllimi'ssionelfinanze e tesoro del Sena
to, espresso parere .favorevole all'approva-
ziane senza emendamenti del disegno di
legge n. 372, invita il Governo. . . ». Pertanto
],a Commissione, neHa sua maggioranza, ha
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espresso parere fav.orevole al disegno di
legge dando malndato alLa maggioranza in
Aula non di discutere ed esaminare i,l prov
vedimento, ma di ap!Provarlo, puramente e
semplkemente, per un .ossequio meramen
te formale, e non certo sostanziale, a'd una
norma della Costituziane.

Non è un'osservazione vuota di contenu.
to, ma è invece un'osservaziane di sostanza,
e non l'avrei fatta se ieri nona:vessi sentito
ribadire tale criticato atteggiamento anche
dai banchi democristi'all,i, quando pada:va il
senatore Lambardi, il quale ha premesso al
suo dire: aplprolVazione senzla emen:damenti.
Mi potreste osservare che emen!damenti
non sono stati prorposti l11eanche daUa no..
stra pa,rte e che la discussione pe:rtanto è
meramente teori'ca; non si pone cioè un
caso pratico. No, onorevoli colleghi, la nor-
ma costituzionaLe, 'Per quanto ci rigu:aI1da,
secondo la nostra valutazione d~gli obbli.
ghi che scaturiscono dalle norme costituzio-
nali, deve essere sempre rispettata, al di so-
pra e al di fuori del caso concreto: il rispet-
to formale e sostanziale della Costituzione
deve scatUl'lire dall'azione concreta del Parla~
mento in tutte le su.e articolazioni.

Quando, senatore Bertone, la Commissio~
ne finanze e tesoro, esprimendo il suo pa..
rere, dà mandato alla maggioranza, non di
disoutere il pravVie:dimento, ma di rendere
un ossequio meramente formale aMa norma
costituzionale, la Commissione stessa viene
in sostanza a dire che questi tre giorni di
discussione e il prosieguo del dibattito che
avrà luogo nella prossima settimana rap'.
presentano semphcemente una perdita di
tempo, perchè il provvedimento, attrarver
~o l'approvazione di qudl'or:dine <fel giorno,
ha già avuto, da parte della maggioranza,
il suggello formale e sostanzliale.

È una questione di furma che ridonda
in una questione di sostanza, in una que~
Mione di rispetto deUa Co'stituzione, che in-
dde sulla legittimità del proce'Sso di far
mazione ,della volantà deI P,arlamento. E
non è detto che la Corte costitu~iona,le non
ù:ovrà esalminare anche questa questione,
]Jerchè, come VOli sapete, do'Po akune per.
plessità, la Corte costituzionale ha supera.
to il limite costituito dagli interna corporis
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e si è di'chiarata competente ad esaminare
la legittimità del processo di formazione
.della volontà del legislatore.

La procedura imposta daUa Costituzione
ha la sua importanza e al rispetto della nor-
ma costituzionale noi, in questo caso, nella
sostanza e nella forma, siamo venuti meno.

Fatta questa premessa, ,vengo al merito.
Onorevoli colleghi, la modi,fica della strut.
tura del bilancio per quanto riguarda la
parte tecnica ci può trovare d'accordo, poi-
chè noi non siamo per i paTudamenti e per
le sovrastru1ture inutih. Ma veniamo aH'es.
:-,enza, cioè al controllo esercitato dal Par.
lamento.

La sua relazione, senatore Bertone, è ve-
ramente pregevole: con alcuni richiami ai
precedenti legislativi essa ci porta all'essen--
za della questione, rkordandorei il travaglio,
durante tre legislalture, di illustri parlamen..
tari, che hanno tentato, con la loro opera,
di far giungere in porto la navi1ceUa della
riJforma del bilancio, senza tuttavia riuscir.
vi perchiè, ogni volta, la fine della legislatu

l'a ha fatto ca:der,e le loro iniz,iati,ve.
Io voglio ricordare, in materia, un parere

che venne richiesto dal collega senatore Pa-
mtore al compianto Vittor;io Emanuele Or-
Janda. Quel grande maestro, che nessuno
di noi ha dimenticato, 'SI mantenne sempre
contrario aN',intmduzione nel sistema costi-
tuzionale di modifiche sostanziali della strut-
tura del bilancio e soprattutto di modifiche
del controllo parlamentare. Egli ne'l 1911
scriverva ~ verremo pO'i al parere che dette
poco prima di morire ~: {{ Metto in guar.
dia contro la pretesa di risolvere le gravi
questioni costituzionah che intorno al hi..
lancio si addensano procedendo per la via
di una pura d~duzione da princ~pi fonda-
mentali. Io penso che, malgrado tutto, la
materia sia tuttora domi'nata da tre elemen~
ti i quali sfuggono ad una determinazione
sistematka e costituiscono un retaggio sto~
rico, del quale l'iIstituto del bilancio non si
è potuto liberare e difficilmente lo potrà
m seguito. In altri termini, io penso che
l'estensione del diritto parlament'are sul bi-
lancio e la forma stessa da esso assunta so'
no tuttavia determinate dall'O'rigine storica
e quindi da ragioni che sono venute meno in

gran parte ma delle quali sussistono gli effet~
ti formali. Il OalSOnon è infrequente nel di..
ritto: anche quando l'invenzione della ma..
neta coniata rese inutile la pesatura del bron-
zo, le vendite continuarono, per lunga peZlZa,
a farsi per aes et libram. E sebbene da gran
tempo la giustizia inglese non emani diret
tamente dal Re, nella Corte suprema ,sussi.
ste il banco sul quale tanti secoli fa sedeva
il Re per amministrare giustizia. Ora, pur
non addentrandosi nelle antichità ,storico
giuridiche, lo studio delle origini parlamen-
tari rende ovvia, e diremo intuitiva, la con-
siderazione che, allora, la concessione dei
fondi da parte dei Padamenti 3!veva un ca
rattelie del tutto straordinario ed inciden
tale, non soltanto per:chè ai bisogni ordina
ri e permanenti dello Stato sopperiva il pa-
trimonio del principe, ma anche perchè il
sistema stesso dello Stato feudale, per l'ac-
centr3!mento di tutte le funzioni sovrane,
rend,eva infinitamente meno urgente, meno
essenziale il bi,sogno di concessioni finan..
ziarie, di quello che oggi non sia. Ma, d'al.
tra parte, non vi è da sorprendersi troppo,
perciò, che, quando man mano, con pro"
gressione continua, ma lenta, il centro di
gravità della finanza pubiblka venne ma.
di,ficandosi e la concessione dei fondi, da
parte della Camera rappresentativa, assun
se un carattere sempre più ordinario e per-
manente, sino a valere come il rergolatore
di tutta la capacità economica dello Stato,
si sia mantenuta, suo malgrado, la forma
origina:da che subordinava la concessione
stessa, e per l'esazione e per l'impiego, ad au.
torizzazioni annUalE ".

E tale posizione non è stata assunta so~
lo da Orlando, che mantenne per tutta la
Vlita un atteggiamento di ripulsa contro [e
leggi intese a modificare la struttura del bi~

lancio e contro tutti i tentativi diDetti a mo~

dificaI1e quello che si richiamava aHa tradi~
zione del Parlamento, aioè ~l controllo del~
la spesa attravel1SO le forme tradiziO'nalii, ri~
tenendo .che Ila tradizione fosse sostanza e

che iil Parlamento non potesse impunemen~
te venir meno a :quella che è la sua essenza.

Nel quadro di una visione dinamica del~
la funzione del Padamento, questo ,lo pos~
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siamo comprendere, perchè veramente, qua~
lara questo disegno di l'egge passasse mal~
grado le opinioni, autorevoli o no, che sono
state espresse, verrebbe meno ~ e verrà me~
no ~ :la funzione del Padamento, per le ov~
vie ragioni che vi :sono state dette e ribadite
in questi giorni e che io non Ivi ripeterò, an.-
che perchè intUlitive.

Anche il senatore Ruini, che sentiremo
forse parlare martedì per dichiarazione di
voto, ha detto ed ha ,ammonito: «Ero e so~
no <convinto che non si può, come taluno so~
gna, far rivoluzionare nel campo del bilancio.
Bisogna tenere ill filo deUa t,radizione ». Que~
sto il senatoDe Ruini lo ha scritto nel 1962,
nel suo voLume « Commenti e note aLla no~
stra Costituzione ».

FRA N Z A. Ora ha cambiato opinione.

BAR BAR O. Mi dispiace per 1m.

N E N C ION I. Può dansi che abbia
cambiato opinione. Però queste parole ~

ne ero e ne sono convinto ~ dimostrano
una ,continuità di pensiero. Egli parlava di
«far rivoluZJione nel campo del bilancio »,
usando una espressione, vOfI1ei dke, di di~
sprezzo, che non è neUe sue consuetudini e
non è conforme al suo tratto così nobile,
riservato e signoriJle. Anche l'espressione
« come taluno sogna» dice chiaro il .suo pen~
siero di prima e :i:l suo pensiero, almeno, fi~
no al 1962; io mi aJUguro che questo pensie~

l'O 'egli esprima anche quando parlerà per di~
chiarazione di voto.

Bilancio unico. Onorevoli colleghi, in ma~
teria Orlando, il grande maestro, ha scritto:
«Astrattamente il bilancio» ~ «astratta~

mente », badate: ogni parola di Orlando è
un programma; mai una parola è stata da
lui scritta 'invano ~

{{ dovrebbe formare
un'illlscindibile Ulnità, così per l'entrata co~
me per la spesa; ma, in rapporto a questa
ultima, le necessità del lavoro parlamentare
hanno introdotto l'uso di votare, separata~
mente, :la spesa di ciascun Ministero ».

Si niferiva, Orlando, aUe leggi di contabi~
lità del 1869 e del 1884. Tali riferimenti han~
no un valore per comprendere il significa~
to, in modo specifico, delle norme contenu~

te nell'articolo 72 e nell'articolo 81 della no~
stra Costituzione, norme che conti1llUano la
tradiZJione idei princìpi, validi anche se non
scritti, del Governo costituzionale.

La Costituzione, all'articolo 72, parla di
« approvazione di bilanci 'e consuntivi ». Si
potrebbe anohe pensare che questa esrpres~
sione, «approvaZJione di billanci e consun~
tivi », sia frutto di una interpretazione gene.
rica di una dinamica di bilancio. in una pro~
spettiva di anni susseguentisi, o anche ~

perchè non poterlo ammettere? ~ che sia
stata usata per errore. Potrà spiegarci il se.
natoDe Ruini se si trattò di un errore del co-
stituente, se, cioè, 11costituente usò il termi-

I ne «bilanci », mentre in realtà riteneva par..
lare di bilancio.

Non sarebbe lontano dalla realtà pensa~
re che, ,se ogni tanto dormitabat Homerus,
anche il costituente può aver errato nello
U!sare un termine al plurale anzichè al sin~
golare. È una questione però che non ci in~
teressa, perchè non ha peso ai fini d'ella
soluzione del problema che ci siamo propo~
sti; è soltanto una questione che lascia adi~
to a qualche dubbio.

Si potrebbe poi pensare che l'espressio~
ne «bilanci» abbia voluto genel1icamente,
ed impropriamente, dal punto di vista tec~
ni:co, dferirsi ai 'singol:i :Ministeri, aUe previ~
sioni di spesa, immaginate, dal punto di vi.
sta gilUl1idico e non tecnico, come contrappe-
so aLle entrate. Ciò non ha importanza per~
chè in sede giuridica ~ prendete il codice
oivile, il codice penale e tutte le Costituzio~
ni ~ le CostituZJioni non hanno mai un'effi~
cada definitoria. Per loro natura le norme
costituzionali :sono norme generiche e si po~
trebbe fare uno studio, che ci porterebbe a
dei risultati interessanti, per vedere quanto
sliano state felici la Costituzione della Re~
pubblica ed altDe Costituzioni, compresa la
Costituzione americana, neLla loro attività
definitoria. Constateremmo che siamo sem~
pre lontani da un tecnicismo, da una rap~
presentazione esatta del concetto tecnico che
si voleva esprimere. Così non è invece per
il concetto giurildico, sempre preciso, sem~
pre ciDcostanziato e comunque cogente, per~
chè nell'ambito della norma costituzionale
non opera la norma di legge ordinama.
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Potrebbe pertanto darsi che l'espressione
« bilanci» significhi bilanci dei Ministeri,
oppure che si sia voluto rompere la tradi~
zione, che si sia voluto stabilire una nuova
ripartizione delle spese e delle entrate. Ciò,
comunque, è completamente indifferente.

I riferimenti alla tradizione sono linveoe
più che evidenti nella norma contenuta nel~
l'articolo 81, dove si ribadisoe il classico as~
sioma che i bilanoi debbono essere appro-
vati ogni anno. Si può ricoI1darecome nel
secolo scorso fu viva, efficace e spumeggian~
te la polemica dei cosiddetti liberali contro
le idee del Bismark, perchè si voleva intro~
durre il principio della discussione bienna-
le~ del bilancio; si dif,ese invece il diritto e
il dovere, da parte dell'Autorità, di predi~
sporre il rendiconto della entrata e della
spesa annualmente.

I ,costituenti hanno operato alla luce e nel
solco della tradizione. La disposizione secon-
do cui con la legge di approvazione del bi-
lancio non si possono introdurre nuovi tribu~
ti e nuove spese, acquista così un significato
preciso di interpretaZ1ione autentica dei vec-
chi principi. Vigente lo Statuto albertina, la,
dottrina più autorevole, dall'Orlando al Nitti,
al Mancini, al Brunelli, concordava nell'opi-
nione che il bilancio non potesse mutare neL
la legislazione vÌ!gente. In specie Orlando e
Nitti sostennero che la legge di bilancio, es-
sendo una legge in senso formale, fosse ina~
deguata ad introdurre IliUove norme giuridi-
che, ossia norme di legge in senso sostanzia-
le. Se questo può portare un contI1ibuto alla
conoscenza dell'istituto, un contributo co-
munque di ricerca ~ non voglio contrappor-
re l',apporto di conoslcenza giuspubiblicistica
dell'Odando, del Nitti e della migliore dot-
trina italiana a pubblicazioni che hanno so~
lo carattere di ricerca ~ dirò che esiste un
volume, intitolato «StJUdi sUilla Costituzio-
ne », edito dal Comitato nazionale per la ,ce-
lebrazione del primo deoennale della pro-
mulgazione della Costituzione, ove si ricor-
da che, nell'ultimo comma dell'artkolo 81,
la dizione « nuove o maggiori spese » è usa-
ta nel significato preciso che le deriva dal-
l'articolo 156 del regolamento di contabili-
tà. Si tratta dunque di una proposizione che
acquista un valore solo se intesa al lume del-

la tradizione e inserita in uno svolgimento
stO'rico.

Ma questa interpretazione è av,valorata an-
ohe ~ e non voglio fare una lunga digres-
sione ~ dai lavori della Costituente. Non
si è Uisciti dall'alveo di questa tradizione, in
tali lavori: nella seduta del 17 ottobr,e 1947
fu ipresentato, da parte dell'onorevole De
Vita, un emendamento così formulato: «Le
Camere votano ogni anno il bilancio e il
rendkonto presentato dal Governo. n bi-
lanoio con gli eventuali emendamenti, sia
in ordine alla spesa che ai mezzi destinati a
coprirla, è approvato a maggioranza dei due
terzi. Nessun disegno di legge che importi
nuove o maggiori spese può esser'e presenta-
to al Parlamento se non è acoompagnato da
un coHispondente disegno di legge relativo
ai mezzi atti a coprire le spese ste1sse. Il bi-
lancio è unico e comprende i bilanci dei va-
ri Enti autonomi. L'unità fondamentale del
bilanoio è il 'Capitolo. Ogni capitolo riguar-
da un determinato servizio o un distinto ce-
spite di ,entrate. L'esercizio provvisorio può
essere concesso, eccetera ». Questa proposta,
senatore Ruini, fu respinta, mentre fu ap-
provato il testo attuale, che conti,ene iÌnvece
un accenno ai {{ bilanci ».

Dunque, si allontana ilsoSipetto che si sia
trattato di un errore, materiale o non ma-
teriale. Noi abbiamo ammesso, in via di lipo-
tesi, questa possibilità. Però i lavori della
Costituente ~ per essersi :artkolati nel sol-
00 della tradiZJione e per il contenuto dei la-
vari stessi, i quali indicano in senso univo-
co che la Costituente volle ,richiamarsi a
documenti chiamati bi,lanoi plurimi, e non
al bilancio unico, sia perchè in quella sedu-
ta, dopo ampia discussione, fu respinto un
emendamento tendente a proporre il bilan-
do unico, sia iperchè successivamente fu
adottato, in sede di formazione della legge
fondamentale, la parola d'onore dello Sta-
to, il termine « bilanci » ~ i lavori della Co-
stituente, ripeto, ci dicono chiaramente, e
non possono non convincerai, che i costi-
tuenti vollero richiamarsi non all'unicità del
documento, ma a vari bilanci, anche se qual-
cuno ci dirà 'Che impropriamente ci si ri-
chiama a bilanci quando si deve aver riguar-
do alla previsIone di spesa di ciascun Dica-
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stero. Questo appartiene alla tecnica; l'altro
ordine di argomenti appartiene al dkitto,
che spazia in ben altro campo. Onorevoli col~
leghi, se non fosse così, se la logica non ci
portasse a questa conclusione, noi avremmo
un atto non idoneo a dare vita ad una qua~
lificazione giuridica precisa: «bilanci », nel~
la lettera della Costituzione, equivale a tan~
te leggi formali. E nitorno alla mia premes~
sa: non vi è nessuna attività definitoria, ma
soltanto Il'esigenza di una interpretazione si~
stematica della Costituzione della Repubbli~
ca, e dall'interpretazJÌone sistematica si evin~
ce, vorrei quasi dire come attraverso un cal~
colo matematico, che la Costituzione ha in~
teso aver riguardo a tante leggi formali di~
stinte e 'Separate tra loro. Altrimenti biso~
gnerebbe credere che il costituente avesse
inteso distinguere il contenuto materiale dei
bilanci e porre il'obbligo di approvadi con
legge fOI1male, 'lasciando poi al legislatore
di scegliere tra lil s~stema di una legge o
quello di più leggi, il che non risulta, mini~
mamente, nei lavori preparatori. Anzi, ol~
tre ai continui richiami alla t'radizione co~
stituzionale e alla vigente ,legge di contabili~
tà, vi è un altro elemento contrario all'uni~
dtà. È noto che fu escluso di dare una qual~
siasi preminenza ad una Camera piuttosto
che all'altra. Da questo der.ivò (e questo è
un altro elemento di cui occorre tener conto
nell'interpretazione sistematka) la presen~
tazione contemporanea dei disegni di legge
formali indistintamente all'una o all'altra
Assemblea, tanto che le due Camere poteva~
no esaminare contemporaneamente e sepa~
ratamente l'una dall'altra questi documen~
ti. Si è 'sentito dire e si dirà ancora che è
una prassi illogica. È una prassi illogica co~
me potrebbe essere Lillogico anche il siste~
ma bicamerale. Ma noi non siamo qui a giu-
dicare deHa logicità o il10gidtà del sistema
voluto dalla Costituzione della Repubblica:
noi siamo qui semplicemente ad approvare
una legge ordinaria nell'ambito del sistema
voluto dai costituenti e pertanto dalla Co-
stituzione della Repubblica che oggi ci go-
verna.

Si è parlato della necessità di una visione
globale unificata. Senatore Bertone, d'accor~
do; ma non dobbiamo, per la visione globa~

le unificata, violare la Costituzione o addi~
venire a sistemi che la Costituzione non pre~
vede, non regola e non permette, peDchè ciò
rappresenterebbe v,eramente una rivoluzio~
ne costituzionale fatta contro i principi della
Costituzione, il che mi sembrerebbe alquan~
to strano, magico ed iHegittimo, sotto ogni
profilo.

Onorevoli colLeghi, vorrei farvi presente
che il nostro atteggiamento contrario a que~
sto disegno di legge (e mi richiamo ai caloro~
si, efficaci e magnifici :Ìnterlventi dei senato~
ri Franza e Barbaro, che hanno preannun~
dato il voto contrario del nostro schiera~
mento) ha attinenza unicamente alle osser~
vaz~oni fatte dal senatore Franza, alle os~
servazioni fatte dal senatore Barbaro e al~
le osservazioni di carattere tecnico che ho
avuto l'onore di formulare. Ma il nostro
schieramento ha voluto soprattutto sottoH~
neare il fatto che il provvedimento in di~
scussione determinerebbe la menomazione
del controllo sulla spesa da parte del Parla~
mento. .Noi abbi,amo così inteso diJf,endere
in 'SQJecial modo i diritti della minoranza.
Sareblbe stato illogi'co e, vorrei dire, inna~
ÌIl1rale che noi, all' opposizione, non avessi~
ma sentito il dovere di spendere una paro~
la per la difesa della essenza della dinami~
ca dell'istituto parlamentare.

È inutile che si parli in questa sede della
pos'Sibilità, attraveuso una discussione uni~
ca, di cogliere, con lo schieramento massic~
cia dei Ministri in AUila, il senso del bilan~
cia attraverso queUe note preliminari, den~
se di cifre e di significato politico, che do~
v,l'ebbero essere !premesse agli stati di pre~
visione. Non capite l'as,surdità pratica di
questo? Quando si parla di controllo parla~
mentare, non d si può richiamare alla teo~
ria; si deve scendere alla praticità ed effi~
cacia concreta, realistica del controllo.

Già poco tempo rimane a noi parlamentari
per render ci conto della complessità della
macchina dello Stato. E dovremmo in br,e-.
ve teffiipo, attraverso la pl'esentazione di un
dOClUmento unico, con 15 o 20 note pre1imi~
nari, che fornnerebbe:ro altrettanti volumi,
renderci conto degH aspetti negativi che vo~
gliamo penetrare? Se il nostro controllo può
es,sere stato fino adesso formale a causa del
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sistema attualmente seguita per le discussia~
ni dei bilanci, qualche volta affrettate per
carrispandere alle preghiere della Presiden~
za circa la necessità di cantenere i lavari
in un determinata schema a in un determi~
nata .calendario., davremma aggi, attraversa
l'approvaziane di questa disegna di legge,
travarci in una situaziane ancara deteria~
re, ciaè 'rinunciare, can la nastra aziane e
can la nastra valantà, all'ultima passibilità
che abbiamo. di permeare del nostro cantral~
la l'aziane dell'Esecutivo?

Io capisco, onorevole Ministro, che l'Ese~
cutivo tenti (è naturale, e probabilmente,
se fossimo al Governo, lo tenteremmo an~
che noi) di nan avere la noia di un control~
lo simile. Ma allora abbiate il coraggio di
chiamare le cose can il loro name, non
preteTIldete di fare tutto questa in nome del~
la demacrazia parlamentare e rispettando le
garanzie sancite nella Costituzione. Nai vi
diremmo di no. ugualmente, ma potremmo
comprendere, se non giustificare la vostra
azione. Le nostre posizioni sarebbero i'rri~
ducibili l'una all'altra ~ voi tentate di isti~
tuire un regime e noi cerchi'amo di opporci
alla oostituzione di questo regime ~ ma al~
meno parleremmo un linguaggio chiaro, se~
rio, onesto.

Non andate a riesumare la necessità di
una politica di piano, volendo varare un bi~

lancio unico, onnicomprensivo ed incom~
prensibile se non attraverso un ampio stu~
dio. IiI richiamo alla politica di piano non
ha senso. Casa c'entra la politica di piano?
Vorrei capirlo!

Vorrei chiedere al ministro Giolitti, che è
reduce da Milano, dove ha sentito la sfer~
zata degli operatori economici, quando ha
espres'so queste sue idee in ambient'i quali~
ficatissimi, se ha sentito il gelo, ,da pa,rte del
mondo del lavoro e della produzione, nei
confronti di queste farneticazioni da ufficio
studi, che non hanno niente a che vedere
con chi lavora tenendo gli occhi fissi agli
ostacoli da superare. Quando ho sentito il
ministro Giolitti di,scutere tm gli aperatori
economioi, ho ricordato una curiosa frase
di Spir6pulos: «Colui che cammina con la
testa volta vel1SO le stelle non si accorge dei

ciottoli che ingombrano il cammino... ». Da
parte dei pianificatori non si guardano. le
difficoltà che nascono dalla instabilità mone~
taria, dalla dinamica salariale, dall'inflazio~
ne strisciante o galoppante. Questa è la diffe~
renza tra le nostre posizioni: non si fa una
palitica col solo ausilio degli uf,fici studi.
La politica si fa con l'esperienza, con la co~
noscenza concreta dei pvoblemi; non si fa
oon le ,conascenze teoriche, ma con una co~
noscenza sofferta della realtà vivéI. e vissuta.

E ora, mentre da una parte si insiste per~
chè si ardvi ad una carenza di controMo per
poter camminare più agevolmente e rapida~
mente verso mète confessabi1i o meno, dal~
l'altra parte nella dialettica parlamentare
vi è chi vuole difendere le prerogative del
Parlamento, l'azione del Parlamento, la \Pos~
sibÌ!lità pratica di penetmre i problemi. Se
ci venisse meno la possibilità di conoscere
e penetrare ,i problemi attraverso la discus~
sione dei bilanci, non si potrebbero più di~
battere le grandi linee della politica nazio~
naIe ed anche i problemi minuti oon lÌ quali
noi siamo ogni giorno a contatto. Tutto que~
sto si dovrebbe fare con una unica discus~
sione sul bilancio dello Stato, passando dai
lavori pubblici all'interno, dalle questioni
relative all'ondine pubbliico alla necessità di
un tronco ferroviario, di un porto, di un
aeroporto, dall'esame della situazione sani~
taria dell'Italia ai grandi problemi posti dal~
le aziende stataLi e ai problemi di politica
estera, per ritornare poi ai problemi pioca~
li e grandi del commerdo e dell'industria.

Ma veramente voi credete ohe sia possi~
bile, da parte del Parlamento, seguire pro~
ficuamente e fattivamente la discussione dei
bilanci con questa nuova prospettiva? Ve~
ramente è un assurdo pratico! Vi ho già par~
lato dell'assurdo costJituzionale: ora vi par~
lo dell'assundo pratico, perchè la vita di tut~
tli giorni non è fatta solo di grandi obietti
vi, ma anche di minori obiettivi ravvkinati.

Tutto questo conferma che il vero scopo
è quello di evitare un controllo palitico. Le
note preliminari che dovranno contenere un
indirizzo poLitico non sÌ!gnificano nulla per~
chè di indirizzi politid ne abbiamo già avu~
ti nel programma gavernativo, s,ventolato at~
traverso le pubblicazioni che ci seguono. e ci
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mseguono, ci hanno Iseguito e ci hanno in~
seguito.

Io, per quanto riguarda il bilancio, sono
dell' opin10ne che Orlando aveva ragione:
non tooca1Je la tradizione, agite nel solco
della tradizione. Aveva mgione Orlando
quando eSlp:resse, prima della morte come

'suo testamento spi~ituale, quel parere richie~
stagli dal senatOI1e Paratore, in cui faceva
presente il suo disappunto. Io conservo quel
pare:re, che sarebbe istruttivo per ,tutti, ma
ve ne risparmio la lettura. Orlando ,conclude~
va con queste parole: «Io non mi soffer~
ma su argomenti che, probabilmente, si
faranno valere circa il mutato carattere del~
!'istituto padamentare moderno, come sto~
nia e come dir~tto comparato. Che si voglia
alterare la forma di Governo di cui i popoli
civili in Europa si sono serviti e si servono
e abbandonal'e principi costituZiionali che il

Parlamento ebbe presenti ed accol,se or si
compile il secolo, è cosa pienamente lecita,
ma bisogna rendersene conto e volere una
tale trasformazione. A me sarà lecito di dire
semplkemente che non la voglio per varie
ragioni tra cui quella che non so oosa si ver~

l'ebbe a sostituire ».
Con queste parole, alle quali noi ci inchi~

niamo nella memoria del grande maestro, io
termino dichiarando che daremo voto con~
1Jrario a questo disegno di llegge, peI10hè es~
so contiene una :n1voluzione costituzionale,
contI'D i principi costituzionali. (Applausi
dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlme, diohiaro chiusa la di~
scussione g,enera'le. Rinvio il seguito del di~
battito ad altra seduta.

Annunzio di ,elezione ,di Segretario
di Commissione permanente

P RES ,I D E N T E . Comunico che, nel~

la seduta di stamane, la lOa Commissione
permanente (Lavoro, emigrazione, previden~
za sociale) ha eletto Segretario il senatore
Valseochi Pasquale.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S. I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

{{ Modificazioni alle norme disciplinanti la
somministrazione dei mutui della Cassa de~
positi e prestiti» (245);

{{Facoltà da parte dei Monti di credito su
pegno di la categoria di effettuare finanzia-
menti riservati da alcune leggi speciali a de~
terminate categorie di aziende di credito»
(246);

{{Variazioni del minimo imponibile agli
effetti dell'imposta complementare progres-
siva sul reddito complessivo» (269);

Sa Commissione permanente (Agricoltura

e alimentazione):

{{ Autorizzazione di spesa del fondo di rot
tazione previsto dall Capo III della legge 25
luglio 1952, n. 949 » (361);

9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

Deputato VIGORELLI. ~ «Concessione di
edicole a favore dei ciechi» (308);

{{Potenziamento dell'organizzazione turi.

stica nazionale» (373);

lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

ZANE. ~ «Proroga del termine stabilito
per i versamenti al fondo per !,'indennità agli
impiegati e per l'adeguamento dei contributi
di assicurazione e capitalizzazione}) (346).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la interpellanza pervenuta alla Plìesidenza.
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C A R E L L I, Segretario:

Al MinistrO' dell'industria e del cammer~
cia e al Presidente del CamitatO' dei minist,J:'i
per il MezzogioI1lla, prmnesso che:

can ,leggi n. 634 del 29 lugliO' 1957 e
n. 555 del 18 lugliO' 1959 sana stati ,adattati
provvedimenti per la cancessiorne di ca[1tri~
buti agIli impl1enditari la1rÌ'igiani del Mezzo-
giOiI1llO'e delle Isole per la tl1aSifarmazione,
ammodernamenta e rneccanizzaziane delle
100ra aziende;

tale palitica ecO'namica di assistenza ha
data ottimi risultati perchè ha oOlnsenti,ta il
potenz:iamenta delle attrezzature esistentJi,
llOlnchè il sargere di attività artigiane capaci
di creane la premessa essenzi'ale e ,vitale per
trasfqrmarsi in picoale indust'rÌ!e;

in passata è stata cUlm dei Gaverni di
funtegralre gli stanziamenti a tal uapa desti~
nati ,al fine di nOln far venire mena alle Ga~
t,eganie artigiane la passibilitàdi cantÌinuare
ad essere utilmente assistite nell'interesse
anche dell'ecanomia generale del Piaes,e;

in data 13 gennaio 1964 la Cassa ,per il
Mezzogiarna, can prapria circolare, ha ca~
municata alle Commissiani pravinciali per
l'artigianatO' che i fOl11di stanziati per la
cancessiane dei cantributi sana da canside..
Tarsi ,esauriti,

si chiede di conoscere quali pravvedi
menti intendam.O' adattare per evitaire che
prapnia in questa mO'menta si aI1resti ,am.che
il pracessa di riammadennamenta delle azien~
de artigiane (91).

GRIMALDI, NENCIONI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si, dia lettura del~
le interragaziani pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Ai Minist'ri dell'agricaltura e delle fore-
ste, dei la'Vori pubblici ,e della sanità, per
sarpere se sianO' a conascenza della intalle~
rabile situaziane detenminatasi nel Ladigia~
no e nel PéUv,ese la seguita dell'inquinarrnen-

to' delle ,aoque,e Iquali p.ra'V'Vedimooti ,ab.

biana rp'I'eso a int,endana prendere pelr parvi
riparo.

Gli idracalJ:'ihuTÌe le altre sostanz,e di ri~
fiuto prorvenienti dai semrpl'e più numera si
scarichi industriali che insistanO' sul LaJID~
hro, sull'Olana e sugli altri fiumi e colatari
delcollTIip'rensoria hannO' a tal ,punta ingui~
nato le acque, da minaccial'e :serialmente la
ecanOlmia e l'igiene di terre rUn tempO' 1fer~
tilissilffie. Non sala è anma'i praticamente
scompa:csa qualsiasi faruna ittIca, ma ,anche
la flora Lungo le ril\'e è andata p.rofondamen~
te madtficandasi. Interi raccolti di ,folraggi
sona andati distrutti, oppure sono stati al~
terati al punto da essere Irmutati déUl be-
stiame per il loro odor,e rnauseabarnda e pel
le lara caratteristiche tassiche. Tra gli ani-
mali è IrÌcomparsa il carbonchia, alimentato
dagli soarichi del1e cancerie. I terreni nan
riesconO' più a filtrare e depur,are a suffi~
cienza le acque: in zon'e .semrp,re più vaste
appare compromessa perfinO' la patabilità
dei pazzi e dene sargentida cui si attinge
l'aoqua /per usi domestici.

Paichè il Camune di MilanO' si prapane
ora di immettere nei carsi d'acqua del com-
p'rensoria ,anche le aoque dell'Olona" me.
diante un canale deviatare, si calcala che
la portata di piena del Lambro sarà quasi
pari a quella de1l'Adda, ciaè >quasi quintu-
plitata: il dhe ,non patrà nan aggra'Vare la
situaziane sia dal punta di 'Vista sanitaria
che da quella i,draulico, stante le maggiori
erasiarni plI'orvacat1edalle piene.

Si rende pertantO' indispensabile una ri-
garosa applicaziane delle narme che disci.
:pHnano la materia degli scarichi industriali,
nel quadro di runa sistemazione idraulica
globale del campr,ensaria, e uma più ade-
guata passibilità d'int,erventa degli Enti la~
cali, la cui volentelI'osa iniziati'Va deve ,es-
sere meglio apprezzata e sostenuta dalle
autorità di GorveJ1llaad ,ogni li'V,ellae in agni
istanza.

In merita si chiede di canascere i punti
di 'Vista e i prapositi dei Ministri (270).

PIOVANO'

Ai Ministri delle paste e delle teIecamuni-
caziani e del ,lavora e deLla 'P'J:1evidenza SiQ~
ciale, per 'conOSOOI1e'Se 'SianO' in!fa:rmati che
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un dispaccio telegrafico in data 14 febblraio
1964 indirizzato dal Ministero del latvoroe
della pJ:1evidenza sociale a firma del Sottose~
gretario Gatto, a:ll'« Alleanza p:wvinciale con~
tadini Napoli» è statoI1ecapitato ,ad altra
Organizzazione diversamente denominata
con sede in Napoli, via Acqu:avi'va; che la
chiara indicaz'ione del destinatawio non po~
teva dar luogo ad equivoco alcuno; che tale
dispaocio non solo è statoÌ!ndebitamènte ri~
cevuto, ma trattenuto per ol1me 5 giorni e
non è stato restituito all'Ufficio telegirafico
incaliicato del recapito, ma i:nviato anonima~
mente per V1ia normalecOlI]rÌspondeiIlza al~
l'effettivo desHnatario.

L'interJ:1oglaiIlte chiede di conosoe:J:1e ,a:ltifesì
chi ha sottoscritto la rioevuta del tel:eg[:am~
ma e per conto di quale organizzazione non~
chè le misuJ:1e che: i Mini'StlI'i lintermgati in~
t,endano adottaI1e per garantire il 'segI1eto epi~
stolare e perseguire nelle competenti sedi i
responsabili delle 'relative violazioni (271).

GOMEZ D'AYALA

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se corrisponda a verità quanto ha pub~
blicato 1'« Unità» del 19 febbraio 1964, pagi~
na 5, circa un interrogatorio torturante di
cui sarebbe stato vittima !'imputato Rocca
Mastropietro e al quale avrebbe assistito un
sostituto procuratore della Repubblica del
Tribunale di Roma;

nel caso affermativo se e quali provvedi~
menti siano stati presi nei confronti del so~
stituto procuratore suddetto nonchè dei tor~
turatori funzionari e agenti interroganti
(272).

MORVIDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del bilancio, di grazia e giustizia
e dell'interno, per sapere se non ritengano
opportuno, nell'ambito delle rispettive com~
petenze, intervenire affinchè l'autorità giu~
dizia:ria, cui è devoluta la iliquidazione della
Società finanziaria italiana (S.F.I.) disponga
la continuazione dell'attività delle aziende
produttive collegate con la S.F.I. e, in parti~

colare, della MILATEX di Roma, neIle for~
me consentite dalla legge (273).

PERNA, MAMMUCARI, PESENTI, MARIS

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
ed ai Ministri dell'interno e del lavoro e
della prev1denza sooiale, per sapere quale
atteggiamento abbiano assunto nelle loro
specifiche competenze, in appoggio all'azio~
ne del Sindaco di Monsummano, per risol~
vere nell'interesse dell'economia cittadina e
dei lavoratori, la grave vertenza, causata daL
l'atteggiamento dei' dirigenti e proprietari
della Società fornaci riunite Baccioni e Da~
mi di Monsummano Terme.

Invero il brusco e immediato licenziamen~
to di tutte le maestranze, circa 75 operai, in
una impresa economicamente attiva, con
grave danno dell'economia cittadina e in
spregio ai diritti dei singoli lavoratori e l'at~
teggiamento continuamente contraddittorio
della Società, hanno costretto il Sindaco a
prendere, per motivi anche di ordine pub~
blico, il giusto provvedimento di requisizio~
ne della fornace e l'assegnazione in gestio~
ne alla società di fatto costituita dai lavora~
tori.

Quale azione i Ministri interessati hanno
svolto e intendono svolgere in appoggio al~
l'autorità cittadina per giungere ad una so~
luzione della vertenza conforme ai principi
della Costituzione Repubblicana, nell'inte~
resse dei lavoratori e dell'autonomia loca~
le (274).

PESENTI, MAMMUCARI

,Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere quando il Governo deciderà di chiude~
re all'uso carcerario un edilficio antigienico
e contrario al senso umanitario come quel~
lo di Regina Coeli.

Al riguardo !'interrogante fa presente che
detto edHicio non è più come una volta al
limite della città di Roma, ma ormai al cen~
tro di essa e che, quindi, dato l'alto valore
storko della zona, esso dovrebbe essere re.
s.taurato e consegnato al Ministero della pub.
bUca istruzione, perchè vi possa tras:ferire
il complesso bibliotecario della Vittorio
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Emanuele, per il quale da anni vanamente
parlamentari ed opinione pubblica chiedo-
no una nuova, idonea sede, possibilmente
al centro della città (275).

GIARDINA

Al Presidente del Consigllio dei ministri e
ai Ministri dell'inte/rno e deHe finanze, per
sapere 6e hanno esaminato il {{ 'rappoI'to
Therry» sui pericoli del fumo e s'e, i:n con~
seguenza di quanto affermato da scienziati
di fama mondiale, il Governo non 'rÌ1:elnga
immorale cont,inu3lre ,a falre percepire allo
Stato larghe entrate finanziar1e a,uraverso
la vendita indiscriminata di un prodotto, il
tabacco, apportatore di malattie e di morte
ai cittadini. Si chiede che i,l Govemo, valu~
tata appieno l'esigenza mOlrale d':inten'ienilre
sul problema (come già anni fa fece il P,ar~
1amento relaHv:amente alle ({ 'case chiuse»
con la ,legge Merlin), separi nettamente le
respoil'sabihtà dello Stato da pratiche e com~
merda di un prodoHo che ol]1ma:i la scienza
giudica, per i danni ed i pej]1Ìcoli aUe per~
sane, palri lagli stupefacenti e quÌindi stru~
mento graduale di autodistruzione dell'orga~
nismo e, se consentito su Ilarga 'Scala, come
attualmente, anche di 'Suicidio collettivo
(276).

GIARDINA

I nt errogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri di graz'Ìae giustizia, dell'in-
telI1no e della sanità, per sapere se siano a
conoscenza delle ,difficoltà hUTocratiohe, rpar~
ticolaJ1mente dolorose Inel già tragico qua.
dro della catastrofe, che devono superare
i parenti delle vittime del Vajont pelI' reou-
perare le salme dei 100ro cari.

Si cita fra gli altri l'esempio del signor AI~
berto Biscaldi, padre deUa signorina San-
dra Biscaldi, insegnante presso la sOliola
media di Longarone, travolta nel disastro,
che pur avendo riconosciuto in una fotogra-
fia il corpo della figlia fin dal 3 novembre
1963 e chiesto il 6 novembre 1963 alla Pro-
cura della Repubhlica di Belluno l'esuma-

zione della salma contrassegnata {{ 74 Bel-
luno », non è ancora riuscito a ottenere
quanto richiesto, e anzi pochi giorni fa è
stato informato da un brigadiere dei cara-
binieri in servizio presso la sala di ricono-
scimento che la salma {{ 74 BelIuno» era
introvabHe nel cimitero di Fortogna, dove
era stata depO'sta a suo tempo, nei giorni
che seguirono il disastro.

Stando a quanto rilferisce un giornale
pavese, {{ il signOT Bisoaldi si Decò allora
nel CÌimiteDo di Fortogna, :personalmente,
per lfare inda:gini, perchè a q:uanto pare cfui
era Iprelposto a tale cornrpito non aveva tem-
po o possibilità di !fade. IDopo un aUento
esame :dei regis1JI1Ìdel dm~tero, il signor Bi-
scaldi rilevava che vi wano sepolte salme
con lo stesso numero, altre con \1a dicitura:

" senza numero ", altre ancora prive di pre-
cisazioni atte ad identificare con sicurezza
il posto di ritrovamento della 'salma ed i
particolari segnaletici ,ad 'essa inerenti. Sot-
to la strada di accessa al cimitero, di re.
cente costruziane, risultavano inumate al.
tre tre salme. Tutti ,erano a canoscenza di
questo, ma nessuno provvedeva a recupe-
rade ed inurnarle nel recinto del cimitero
stessa, dopo le opportune constatazioni se.
gnaletiche. Fatto sta che il pO'vero padre
dovette, solo e senza avere le necessarie
indicazioni, cercare e cercare e, pur sapen
do con quasi certezza che la salma della fi-
glia era stata a suo tempo identificata, ve-
dersi di fronte un muro di incomprensione,
di assenteismo, di burocrazia e, quasi, di
indifferenza.

"Perchè tanta leggerezza e incomprensio-
ne ~ si chiede il signor Biscaldi ~ verso

chi sta cercando di ricuperare almeno la
salma dell'unico suo bene per poteda ave-
re vicina nel cimitero della sua città na.
tale?". La salma" 74 B"l1una" va appunto
ricercata tra queUe inumate con 10 stesso
numera ~ afferma Biscaldi ~ ed anche tra
quelle con la dicitura" senza num,ero", in
quanto sono le uniche non ancora identifi.
oate fra queUe giunte a suo tempo nel ci-
miterO' di Fortogna. E poichè appare sicuro
che la salma ricanasciuta in fotografia dal
signor Biscaldi è proprio quella di Sandra
~ o quanto meno vi sono nove probabilità



SenatO' della Repubblica ~ 4942 ~ IV Legislatura

89a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsocaNTa STENOGRAFICO'

su dieci che ,la sia ~ vien fatta di credere

che i genitari patranna riavere i resti della
figlia sala riesumanda i carpi sconasciuti
che si travana nel cimitero di Fortogna }},

Si chiede di canascere quali pravvedi-
menti intendanO' assumere i Ministri per
quanta di rispettiva campetenza (1178).

PIOVANO

Al Ministro dei lavari pubblici, per sapere
se sia a canascenza che .Jasacietà S.T.A.I.P.,
oanoessianaria dell'A.N.A.S. per l'applicazia-
ne dei cartelli pubblicitari ,lunga la statale
n. 11 Tarina~Milana, usa infiggere detti car-
telli sui teHen>i di « proprietà privata}} esi.
stenti ,lunga la strada stessa, senza preven-
tiva autarizzaziane dei praprietari e senza
cO'ncardare nè versare il relativa campensa
per oocupaziane di area privata.

Se nan cancordi can !'interrogante nel >ri-
tenere tale prassi illegittima ed inammissi-
bile per una cO'ncessionaria di serviziO' ap-
paltata da un'azienda statale, perchè mette
i singali praprietari nella situaziO'ne di da-

veI' affrantare nan lievi spese legali e giu-
diziarie per far rispettare i 10'1'0'diritti, per

mO'da che gli stessi sana indotti a desistere
da agni azione can canseguente lucra della
cancessianaria.

Se nan ritenga (cansiderata che nè la
Prefettura di Tarina nè l'A.N.A.S., cui la
casa era stata segnalata dall'interragante,
hannO' ritenuta di davere pravvedere) di
adattare opportune misure idanee a far oos-
sare questi abusi (1179).

MARCHISIO

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
canascere per quali mativi non è stata can-
cessa l'autarizzaziane ad istituire una Se.
ziane distaooata dell'IstitutO' tecnica per
geametri «FilippO' Parlatare}} a PO'lizzi Ge-
nerasa (provincia di Palermo), per l'annO'
scolastica 1963~64.

L'interragante chiede altresì di conascere
se per l'annO' scO'lastica 1964~6S patrà final-
mente essere aocalta questa aspiraziane del-
le pO'palaziani di Polizzi e dei Camuni vi-
cini (1180) .

CIPaLLA
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Al Minis1:ira dei lruvari pubblici, per cona~
scere Ileragiani per le quali nella spesa di
9 mirliardi di l,ire a titolO' di contributO' trlien~
n:ale per le rCost,ruzioni di case popolatri
(leg1ge n. 1460) non s,iéllila stati presi in con~
siderazione pelI' la prO'vinda di Coma, gli in~
dici « eli fabbirsagna perrequata}} ,e « difìab~
bisogna pvovinciale ».

L'interrogéllilte fa 'P'I'esente che la mancata
adozione dei due indioi veca grave danno
alla provinoia di Corna rispetto alle provin~
cie finitime. Le esigenze edil:izie della p'rovin~
da di Coma sona infatti molrtoacute sia
per il'incI'emento naturrule della popolazione,
sia soprattuttO' pejI' !'imponente £enomena
immigratoI'ia cannesso alla Siviluppa delle
attività industriali, cO'mmerdali e dei ser-
vizi (1181).

VALSECCHI Pasquale

Al Ministro del lavoro e della previden-
za saciale, per conoscere come ritenga di
risolvere il problema delle ostetriche at-
tualmente in sciapero in tutta Italia, per
l'i1J:nljJossilbilitàdi ooncorda:r,e con l'I.N.A.M.
un miglioramento della convenzione rela-
tiva alle loro pre~tazioni per parto a dami~
cilia, o per parto as,pedaliera preceduta e
seguito da assistenza domiciliare.

La convenzione aspedaliera per parto con
gli Ospedali e le Case di cura è regalata da
rette cosiddette «amnicamprensive }}, ma
l'ev:ento di maternità esige sempre assisten-
ze prima e dopo il parto, per le quali le aste~
triche dovrebbero chiedere alle assistite
campensi accessori, peraltro nan dovuti es-
sendo l'eventO' di maternità campreso nelle
prestaziani assioura:ti:v;e dell'I.N.A.M. E poi-
chè (a parte altri prolblemi l1elativi alla si.
tuazicme generale pimfessi,anale delle aste-
triche) l'attuale controversia riguarda i rap-
porti econamici e l'estensiane dell'assisten-
za, l'iinterrOlgante cih1ede se il Mi:nistro non
creda di iiavorire una soluziane diretta fra
I,N.A.lM., ospedali e ostetriche cihe non met~
ta in di,scUissione i dirÌ1tti plI1ofessionaH delle
stesse i(1182').

PIASENTI

Al MinistrO' dei lavori ,pubblici, per cana-
scer~e in ,qual mO'da, :ÌIlloanfOlrmità di quanta
disposta dall'ultima ,oamma de11'ruI'tioola 2
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della legge 23 ottobre 1963, n. 1481, ,le [}or~
me di applicazione della legge stessa che
risulterebbero trasmesse sohanto agli Uffici
direttamente dipendenti da:l Ministero dei
Lavori pubblied. possono essere estese a tutte
le Amministrazioni ~ Regioni, EI111:i,locali

ed ogni altro Ente pubblico ~ alle quali po~
webbe ,essere I1ichiesta una revisione dei prez-
zi per lIe oper:e pubMiche eseguite in tutto
o in parte con il concorso di contributi dello

I

Stato (1183).
TEDESCHI

Al MiiIlis,tlro dei lavori piUlbibHci, per cono-
sceI1e se, allo scopo di esalidire i desideri ,e
le esigenze della rprovinda di Viterbo, sia
stato disposto o stia per essere disposto:

a) il raddoppio della v1a Cassia o quan~
to meno il suo adeguato allargamento pelf
tutto il tr:atto esistente nella provinda di
Viterbo le oltre fino a :&oma;

b) la costruzione di autost/Iìade di ra,c~
corda con l'Autostrada del Sole (Firenze-
Roma):

1) fra ViteTibo e Orte;
2) fra Viterbo, Bagnoregio e Orvieto;
3) fm Viterbo, Attigliano e :&oima-Fi~

renze via Bomarzo (1184).
MORVIDI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se e quali provvedimenti intenda adot-
tare per la sistemazione della strada stata-
le n. 42 del Passo del Tonale, che, a seguito
del gelo e del disgelo, è fortemente dissesta-
ta, con particolare riferimento al tratto Bre-
no~Edolo, dove il transito degli autoveicoli
è diventato oltremodo difficile e pericoloso.

IPer sapere altresì se non ritenga di esa.
minare a fondo il problema sulla carenza
assoluta di mezzi in ordine ai normali la-
vori manutentori stradali da Treviglio al
Tonale che, purtroppo sempre lamentati e
mai soddisfatti, im]Jegnano, oggi, per una
minima ed adeguata manutenzione, stanzia
menti non inferiori ai 250 milioni di lire
(1185).

MORINO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere quali difficoltà si [rappongano e quali
pro'Vvedimenti intenda attuare in ordine al-
la strada statale n. 39 del Passo d'Aprica-
Edolo che non è stata compresa fra le stra-
de da ammodernare, tenuto conto della se-
zione stradale massima di cinque metri e
della insu:fficenza tanto Jamentata di ade-
guati lavori di sistemazione, al fine di ren-
dere la strada stessa a carattere moderno
consono alle sue esigenZie turistiche e di
arteria facente parte dei grandi itinerari in-
ternazionali (1186).

MORINO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se e quali provvedimenti intenda adot-
tare in ordine all'ammodernamento della
strada statale n. 42 del Passo del Tonale, nel
tratto-traversa dell'abitato comune di La-
nka di Malegno.

L'interrogante, già intervenuto sul pro~
blema in sede di discussione del bilancio
del Ministero dei lavori pubblici e successi.
vamente confortato da interrogazioni di
colleghi parlamentari della zona, fa rileva.
re la situazione insostenibile della strada,
resa maggiormente angusta per la strettoia
prodotta dall'agglomerato urbano che vin-
cola la sede stradale in certi punti a soli me-
tri 3,90; disagevole inoltre per la presenza
di due passaggi a livello alle estremità del-
l'abitato.

Il progetto di ammodernamento, già ap-
prontato dagli organi tecnici, impegna un
ammontare di circa 220 milioni di lire, men.
tre soluzioni diverse, più difficilmente attua~
bili, impegnerebbero cifre superiori (1187).

MORINO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedimenti abbia preso od intenda
prendere a carico dei responsabili della vio-
lenta e ingiustÌlncata carica di polizia con-
tro gruppi di operai che, in occasione dello
sciopero dei lavoratori chimici, si trovavano
la mattina del 19 febbraio 1964 dinanzi allo
stabilimento Polymer~Montecatini di Temi.
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Si chiede altresì di sapere quali sanzioni
siano state dispaste a carica del Cammissa~
ria di palizia dottar Castellano il quale, du~
rante la carica stessa, colpiva alla testa, pre~
sumibilmente con l'ambrdlo, l'operaio Lom~
bardo Ferri ferendalo e causandone il rico~
vero in aspedale (1188).

SECCI

tALMini,stro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se non ritenga di dare di~
sposizioni a che l'Istituto nazionale traspor-
ti (I.N.T.) prenda in esame l'opportunità,
nel quadro dell'auspicata espansione delle
sue gestioni, di rilevare le attività den'lm~
presa autotrasporti Marozzi di Bari, con~
cessionaria di una estesa rete di autalinee
di PugHa, dichiarata in fallimento, ad essa
subentrando nell'esercizio delle stesse. Una
tale sistemazione mentre aiuterebbe a ri~
solvere i problemi del numeroso personale
dipendente dalla ditta in decozione, avreb-.
be saprattutto il vantaggio di dare ai ser~
vi2Jipubblici della regione un assetto stabile
e definitivo, nell'interesse di quelle popo~
lazioni (1189).

MILILLO

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 21 febbraio 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica venerdì 21
febbraio, alle ore 9,30, con il seguente ordi~
ne del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento dene IIDteI1pellaiIlze:

SALATI. ~ Al Ministro del commercio

con l'estero. ~ Per conoscere i motivi
per i quali alle « Latterie cooperativ,e riu~
nite» di Reggio Emilia, sono stati asse~
gnati per l'anno 1962 solo quintali 891
di burro su un tatale di quintali 315.472
importati ed assegnati a diversi operato~

ri economid, mentre l'attività produttiva
biL1lrriera annua dene suddette Lattede,
pa:ri ad 1/35 dell'attività produttiva an~
[Iua n:azionaìle, aVflf~bbe comportato una
assegmazione di oltre 9.000 quintali, im~
pedendo OOlsìalle «Latterie coaperative
riunite », di esercitar,e la sua funzione so~
ciale e oa1mieratrioe, anche al di fuori
della provincia di Reggio Emilia;

'Per conOlsoere, inaltre, se il GO'Vlerno
Inon intenda modificar,e per il 1963 i cri~
teri di assegnazione secondo le richieste
ripetutamente esp:msse dall'Assemblea dei
soci delle «Latterie coo'PeratÌ'\Tle rilUlnite»
(20);

SPEZZANO. ~ Ai Ministri dell'interno e
delle finanze. ~ Premesso che nan è sta~

va data risposta alla interragazione n. 131,
presentata il 24 settembre 1963, del se~
guente tenore: «L'.esattor,e di Cotranei
(Catanzam) ha riscosso le imposte e so~
vrimposte terreni per il 1962~63, 'Plfeten~
dendo in tahmi casi per gÌ1l'l1ta l'inden~
nità di mara, nonostante fosse stata di~
sposta lla sospensione dell ruolo; avvenuta
l'esazione ness1l'l1 accreditamento della so~
vrimpasta è stato operato a favor,e del
Comune e da alcWJIe verifiche eseguite,
non è risultato nemmeno l'accantonamen~
ta a favore del Comune di detta SO'vrim~
pO'sta, dando così adito ai più disparati
sospetti. Se sono a conoscenza che l'In.
tendenza di finanza di Oatanza'fO ha
espresso pa:rere favorevole aHa coIJJJferma

della gestione esattoràa,le per il deoennio
1964~73 nan considerando o sottolVlalu tan~

do il motivato paI1ere contrario dell'Am~
ministrazi,one comunale. Ciò pr~eiIIlesso
ohiede di sapere se ,e quali prOViVedime[l~
ti siano stati pI1esi o si intendano pren~
dere nei riguardi dell'esattoI1e per la tlU~
tela e la sicurezza dei oontribuenti e del
Comune e se non si creda neoessario di
dover intervenire pressa l'Intendenza di
finanza perchè, anohe in seguito all'ulti~
ma gra:veabuso che ha profondamente
turba to l'ordine pUlbblico, ril'Veda il pa.
]}ere favorevole pe[' la conferma della ge~

stione ».
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Considerato dhe nel fmttea:npo saJ1iOav~
venutli i seguenti fatti nuavi:

a) è stata disposta dalle campeten ti

autorità una v,erifica straordiillaJria a:ffida~
ta al dottar Lepera, Direttore dell'Ufficia
delle impaste di Cratone;

b) detta inchiesta limitata ai soli rua~
li per l,e imposte terreni ha dovuta ac~
certare gravi respansabilità tanlta ohe la
Intendenza di finanza di Catanzaro ha re~
vacato la nomina a cQllettaI1e del La Pen~
na Antonio «essenda emerse responsabi~
lità gravissime» e il Prefetto, eon de~
creta 24 attabre 1963, ha nominato un
sostituta al titolare dell'esattoria, rargia~
nier D'Arquina, precisanda di essere state
.accertate «alterazioni di ballette, aspo["~
tazione di matrici dai bol1ettari, indebita
riscossione di carichi saspesi, iIDdebita ri~
scossiOlne di imdoonità di mOira, indebita
risoossiane di cariohi nan dO:vluti »;

c) altra Vlerifica è stata dilspasta per

la esattoria tesareria di Petilia Palicastro
e i risultati S011'Oanaloghi a quelli di Co~
tronei;

d) esplletata la VlerilfÌoa, l'esattore te~
soriere ha l'estituita circa quattr'O milio-
ni indebitamente percepiti ai can1Jribuen~
ti di Cat:wnei, altrettanti a quelli di Pe~
tilia ed altiTe un milione al comUine di
C.otranJei,

l'interpellante ClMede di conoscere:

1) se nan ritenga necessari.o più che
opportUlIlo dispo:rre che la verifica venga
estesa a tutta la gestione e non s.ola alla
imposta te:rreni, tanta più che tutte le al~
'tre partite e specie quella relativa alla
esazi.one della IJC.A.P. pl'esentano malti
punti ascuri e maJtissimi ruoli sano stati
riscossi senza la p["esoritta dkihiaraziane
dJi eseoutirvità;

2) se sOln.ostati denunciati all'auta~
rità giudizimia e per qruali reati l'esat~
ta!r,e tesorieI1e ed il collettore, se e qruali

20 FEBBRAIO 1964

altri proVlVed:Ì!menti anche di natura
cOInserrvativa ~ s'Ono stati pI'Cisi a sii in~
tendano pmndere per asskuraI1e i cr:editi
della Stato, del Comune ,e dei prilVf\lti, e
se nan, ritiene di daver agi'J1e cOIn prrerrnu-
rasa Ul1genza anche per ridare ai cantri~
buenti quella fiducia che è stata profon~
damente scossa daUe gravissime irrega-
larità campiute per lunghi anni dall'esat-
to:re tesoriere (63).

III. Seguita della discussione dei disegni di
legg;e:

1. De!putati CURTI Aurelioed altri. ~
MadiJìcaziani al regio decveto 1,8 novem~
bDe 1923, n. 2440,: per quanto oanoerne il
bilanoia della Stata, e norme Delative ai
bilanci degli Ell1ti pubblici (372) (Appro~
vato dalla Camera dei deJputati).

2. DISEGNO DI LEGGE CaSTITUZIONALE. ~

Madmoaziioni 'all'articola 135, alla dispo~
siziane transitaria VII della Costituziane
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Di:sou:ssione dei disegni di legge:

1. Dispasizioni integrativ,e della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituziane
e sul funzianamenta della Cal'te casti1Ju~
zionale {202').

2. SCHIETRaMA e VIGLIANESI. ~ Inter~

pI'etazione autentica della leg1g,e25 feb.
braia 1963, n. 327, cantenente norme sui
oantratti a rriigliOlria in uso nelle pravin~
de del Lazia (279).

3. SPEZZANO ed altri. ~ Istituziane del
Pa:rco nazional,e in Calabrila (87).

La seduta è talta (ore 19,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




